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riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
fiGlia di Sion

℟. figlia di Sion, rallegrati,
il Signore è con te, Salvatore e re!

1. Sorgi e risplendi, perché viene la tua luce,
su di te si rivela la gloria del Signore,
mentre le tenebre si stendono sulla terra
e giacciono i popoli in densa oscurità.   ℟.

2. alla tua luce cammineranno le nazioni
e i re allo splendore della tua aurora.
alza gli occhi e guarda intorno a te:
tutti i tuoi figli vengono a te.   ℟.

3. ciò vedendo, tu sarai raggiante,
si dilaterà di gioia il tuo cuore,
poiché a te giungono i beni delle genti
e affluiscono a te i tesori del mare.   ℟. 5



4. non si eclisserà più la tua luna,
né il tuo sole conoscerà tramonto,
perché il Signore è la tua luce eterna
e i giorni del dolore sono terminati.   ℟.

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. amen.

il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
fratelli e sorelle carissimi,
come elia sul monte carmelo
riconosciamo che dio è l’unico vero dio
che in cristo si è rivelato al mondo,
facendosi carne nel grembo purissimo della vergine maria.
dopo aver anche noi rifiutato l’idolatria e il male,
riconosciamo i nostri peccati, 
all’inizio di questi santi misteri, 
chiedendone perdono a dio padre.

Dopo una breve pausa di silenzio, il cantore propone le seguenti
invocazioni:
Signore, che sei la pienezza di verità e di grazia.
Kyrie, eleison.
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L’assemblea:
Kyrie, eleison.

Il cantore:
cristo, che ti sei fatto povero per arricchirci.
christe eleison.

L’assemblea:
christe eleison.

Il cantore:
Signore, che sei venuto a fare di noi il tuo popolo santo.
Kyrie, eleison.

L’assemblea:
Kyrie, eleison.

Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi,
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. amen.

Orazione colletta

Il Presbitero: 
preghiamo.
assisti i tuoi fedeli, Signore, nel cammino della vita, 
e per l’intercessione materna della beata vergine maria, 
fa’ che giungiamo felicemente 
al tuo santo monte, cristo Gesù, nostro Signore.
egli è dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. amen.
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liTurGia della parola

Prima lettura

Elia pregò sul monte Carmelo e il cielo diede la pioggia

dal libro del profeta isaia. 18, 42-45

elia salì sulla cima del carmelo; gettatosi a terra, pose la sua fac-
cia tra le ginocchia. Quindi disse al suo servo: « Sali, presto, guar-
da in direzione del mare ». Quegli salì, guardò e disse: « non c’è
nulla! ». elia disse: « Tornaci ancora per sette volte ». la settima
volta riferì: « ecco, una nuvola, piccola come una mano d’uomo,
sale dal mare ». elia gli disse: « va’ a dire ad acab: “attacca i
cavalli e scendi, perché non ti trattenga la pioggia!” ». d’un tratto
il cielo si oscurò per le nubi e per il vento, e vi fu una grande piog-
gia.

parola di dio.
℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
il Signore si è ricordato della sua misericordia.

L’assemblea ripete:
il Signore si è ricordato della sua misericordia.

1. Signore, chi abiterà nella tua tenda? dal Salmo 15 (14)
chi dimorerà sulla tua santa montagna?  ℟.

2. colui che cammina senza colpa,
pratica la giustizia e dice la verità che ha nel cuore.   ℟.
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3. non sparge calunnie con la sua lingua,
non fa danno al suo prossimo e non lancia insulti al suo vicino.  ℟.

4. ai suoi occhi è spregevole il malvagio,
ma onora chi teme il Signore.   ℟.

Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

beati coloro che ascoltano la parola di dio lc 11, 28
e la osservano!

L’assemblea:
alleluia.

Vangelo

Ecco tuo figlio! Ecco tua madre!

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo Giovanni. 19, 25-27
℟. Gloria a te, o Signore.

in quell’ora stavano presso la croce di Gesù sua madre, la sorella di sua
madre, maria madre di clèopa e maria di màgdala. Gesù allora,
vedendo la madre e accanto a lei il discepolo che egli amava, disse alla
madre: « donna, ecco tuo figlio! ». poi disse al discepolo: « ecco tua
madre! ». e da quell’ora il discepolo l’accolse con sé.

parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.
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Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:

fratelli carissimi, 
mentre proclamiamo le meraviglie compiute da dio 
nella vergine maria, 
immune dal peccato e ricca di ogni virtù, 
supplichiamo con fervore il Signore onnipotente.

Il lettore:
preghiamo insieme e diciamo: ascoltaci, Signore.

L’assemblea ripete:
ascoltaci, Signore.

1. per la chiesa, Sposa del verbo incarnato, perché tutti i suoi figli
vivano nella purezza della vita e nel desiderio sincero della santità,
preghiamo.   ℟.

2. per tutti coloro che soffrono nel corpo e nello spirito, perché la
vergine maria volga su di essi i suoi occhi misericordiosi e li solle-
vi nelle loro angustie, preghiamo.   ℟.

3. per quanto si dedicano alla vita di continua orazione, perché sia-
no testimoni ai fratelli dell’amore di dio e della comunione con lui,
preghiamo.   ℟.

4. per noi, perché all’inizio di questo pellegrinaggio apriamo il cuo-
re al vangelo di cristo e alla sua grazia, preghiamo.   ℟.
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Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni.

Il Presbitero:

o padre, accogli con bontà le preghiere della tua chiesa: 
te le presenta con fiducia per le mani di maria, 
la madre del cristo tuo figlio.
egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. amen.

liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli e sorelle,
perché il sacrificio della chiesa,
in questa sosta che la rinfranca
nel suo cammino verso la patria,
sia gradito a dio padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.
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Orazione sulle offerte

Il Presbitero:

accogli, o padre, l’offerta che ti presentiamo 
nella memoria della beata vergine maria: 
perché imitando la sua carità nel tuo servizio, 
possiamo unirci intimamente 
all’opera della redenzione.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.

preGHiera eucariSTica ii

Prefazio

Maria, mistica stella del Monte Carmelo

Il Presbitero: 

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta innalzare a te
l’inno di benedizione e di lode, padre santo,
dio onnipotente ed eterno,
ma è soprattutto dolce e doveroso magnificare il tuo amore per
noi
nel devoto ricordo di maria, sempre vergine.
nel mistero della redenzione, tu l’hai scelta cooperatrice
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del tuo figlio, madre e modello della chiesa.
mistica stella del monte carmelo, maria illumina
e guida i suoi figli che ha rivestito del santo abito
in segno della sua protezione.
con bontà materna e lo splendore della sua bellezza
ci attræ a te sulla via della perfetta carità,
perché nella contemplazione del tuo volto,
annunziamo ai fratelli le meraviglie del tuo amore.
per questo dono della tua benevolenza uniti agli angeli del cielo,
cantiamo a una sola voce la tua gloria:

Santo

Santo, Santo, Santo il Signore dio dell’universo.
i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
osanna nell’alto dei cieli.
benedetto colui che viene nel nome del Signore.
osanna nell’alto dei cieli.

Il Presbitero:
padre veramente santo, 
fonte di ogni santità, 

Il Presbitero e i concelebranti:
santifica questi doni 
con l’effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi 
il corpo e  il Sangue di Gesù cristo 
nostro Signore.
egli, offrendosi liberamente alla sua passione, 
prese il pane e rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 
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dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice e rese grazie, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.
℟. annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

Il Presbitero e i concelebranti:
celebrando il memoriale 
della morte e risurrezione del tuo figlio, 
ti offriamo, padre, 
il pane della vita e il calice della salvezza, 
e ti rendiamo grazie 
per averci ammessi alla tua presenza 
a compiere il servizio sacerdotale.

Un concelebrante:
Ti preghiamo umilmente: 
per la comunione 
al corpo e al Sangue di cristo 
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
ricordati, padre, della tua chiesa diffusa su tutta la terra: 
rendila perfetta nell’amore 
in unione con il nostro papa benedetto Xvi, 
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio
e tutto l’ordine sacerdotale.
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Un altro concelebrante:
ricordati dei nostri fratelli, 
che si sono addormentati 
nella speranza della risurrezione 
e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: 
ammettili a godere la luce del tuo volto.

di noi tutti abbi misericordia: 
donaci di aver parte alla vita eterna, 
insieme con la beata maria, 
vergine e madre di dio, 
con gli apostoli e tutti i santi, 
che in ogni tempo ti furono graditi: 
e in Gesù cristo tuo figlio 
canteremo la tua gloria.

Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo, 
a te, dio padre onnipotente, 
nell’unita dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli.

℟. amen.

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
Guidati dallo Spirito di Gesù
e illuminati dalla sapienza del vangelo,
osiamo dire:

L’assemblea:
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
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venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

℟. amen.
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la pace del Signore sia sempre con voi.

℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
la mia viTa È un deSiderio

1. la mia vita è un desiderio,
solo in dio si sazierà.
Questa sete in fondo al cuore
solo in dio si spegnerà.
l’acqua viva che egli dà
sempre fresca sgorgherà.
il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.
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2. Se la strada si fa oscura,
spero in lui: mi guiderà.
Se l’angoscia mi tormenta,
spero in lui: mi salverà.
non si scorda mai di me,
presto a me riapparirà.
il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

3. nel mattino io t’invoco:
tu, mio dio, risponderai.
nella sera rendo grazie:
e tu sempre ascolterai.
al tuo monte salirò,
e vicino ti vedrò.
il Signore è la mia vita,
il Signore è la mia gioia.

Orazione dopo la comunione

Il Presbitero:
preghiamo.
o dio, nostro padre, 
la comunione col prezioso corpo e Sangue del tuo figlio, 
dono mirabile del tuo amore, 
fortifichi e renda fedeli imitatori delle virtù 
della beata vergine maria
coloro che si sono consacrati al tuo servizio.
per cristo nostro Signore.

℟. amen.
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riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

esulti, Signore, il popolo cristiano
nel ricordo della beata vergine maria del monte carmelo,
e possa aver parte con lei alla tua eredità
per lodarti eternamente nel cielo.
per cristo nostro Signore.

℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

℟. amen.

la messa è finita: andate in pace.

℟. rendiamo grazie a dio.

Antifona della beata Vergine Maria
ave mariS STella

1. ave, maris stella,
dei mater alma
atque semper virgo
felix caeli porta.
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1. ave, o Stella del mare,
madre gloriosa di dio,
vergine sempre maria,
porta felice del cielo.



2. Sumens illud ave
Gabriélis ore,
funda nos in pace,
mutans evae nomen.

3. Solve vincla reis
profer lumen caecis:
mala nostra pelle
bona cuncta posce.

4. monstra te esse matrem
sumat per te preces
qui pro nobis natus,
tulit esse tuus.

5. virgo singuláris,
inter omnes mitis,
nos culpis solútos,
mites fac et castos.

6. vitam praesta puram,
iter para tutum:
ut vidéntes iesum
semper collaetémur.

7. Sit laus deo patri,
summo christo decus,
Spirítui Sancto,
tribus honor unus.
amen.
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2. l’ave del messo celeste
reca l’annunzio di dio,
muta la sorte di eva,
dona al mondo la pace.

3. Spezza i legami agli oppressi,
rendi la luce ai ciechi,
scaccia da noi ogni male,
chiedi per noi ogni bene.

4. mòstrati madre per tutti,
offri la nostra preghiera:
cristo l’accolga benigno,
lui che si è fatto tuo figlio.

5. vergine santa fra tutte
dolce regina del cielo,
rendi innocenti i tuoi figli,
umili e puri di cuore.

6. dònaci giorni di pace,
veglia sul nostro cammino,
fa’ che vediamo il tuo figlio,
pieni di gioia nel cielo.

7. lode all’altissimo padre,
gloria al cristo Signore,
salga allo Spirito Santo
l’inno di fede e d’amore.
amen.



SanTa meSSa voTiva
dell’annunciazione del SiGnore

nazareTH
baSilica dell’annunciazione

mercoledì 4 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
ralleGraTi piena di Grazia

℟. rallegrati, piena di grazia,
madre di Gesù!

1. umile figlia di nazareth,
Sposa del fabbro Giuseppe,
il Signore è con te.  ℟.

2. madre del figlio d’abramo,
madre del figlio di david,
santa madre del Signore.  ℟.

3. Serva di dio Signore,
benedetta fra tutte le donne,
e dimora dello Spirito Santo.   ℟.

4. beata te che hai creduto,
beata te che gli angeli cantano,
te, custode della parola.   ℟.
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5. donna vestita di sole,
coronata di dodici stelle,
regina e madre di tutti gli uomini.   ℟.

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.

℟. amen.

il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
fratelli e sorelle carissimi,
nella memoria dell’incarnazione del verbo di dio
che in questo luogo si è fatto carne
nel grembo purissimo di maria,
apriamo il nostro spirito al pentimento,
per essere meno indegni
di accostarci alla mensa del Signore.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Presbitero e l’assemblea pro-
seguono:
confesso a dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
e supplico la beata sempre vergine maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore dio nostro.
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Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.

℟. amen.

Kyrie

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 

Il cantore:
christe, eleison. 

L’assemblea: 
christe, eleison. 

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 

Gloria

Il Presbitero:
Glória in excélsis deo.

L’assemblea:
et in terra pax homínibus
bonæ voluntátis.
laudámus te. 
benedícimus te.
adorámus te.   —
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Glorificámus te. 
Grátias ágimus tibi
propter magnam glóriam tuam.
dómine deus, rex cæléstis,
deus pater omnípotens.
dómine fili unigénite iesu christe.
dómine deus, agnus dei,
fílius patris.
Qui tollis peccáta mundi,
miserére nobis.
Qui tollis peccáta mundi,
súscipe deprecatiónem nostram.
Qui sedes ad déxteram patris,
miserére nobis.
Quóniam tu solus Sanctus.
Tu solus dóminus.
Tu solus altíssimus, iesu christe. 
cum Sancto Spíritu
in glória dei patris. 
amen.

Orazione colletta

Il Presbitero: 
preghiamo.
Tu hai voluto, o padre, che all’annunzio dell’angelo
la vergine immacolata concepisse il tuo verbo eterno,
e avvolta dalla luce dello Spirito Santo
divenisse tempio della nuova alleanza:
fa’ che aderiamo umilmente al tuo volere
come la vergine si affidò alla tua parola. 

per il nostro Signore Gesù cristo, tuo figlio, che è dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. amen.
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liTurGia della parola

Prima lettura

Ecco: la vergine concepirà e partorirà un figlio

dal libro del profeta isaia. 7, 10-14; 8, 10c

in quei giorni, il Signore parlò ancora ad acaz: « chiedi per te un
segno dal Signore, tuo dio, dal profondo degli inferi oppure dal-
l’alto ». ma acaz rispose: « non lo chiederò, non voglio tentare il
Signore ». allora isaia disse: « ascoltate, casa di davide! non vi
basta stancare gli uomini, perché ora vogliate stancare anche il
mio dio? pertanto il Signore stesso vi darà un segno. ecco: la ver-
gine concepirà e partorirà un figlio, che chiamerà emmanuele,
perché dio è con noi ».

parola di dio.

℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
eccomi, Signore, si compia in me la tua parola.

L’assemblea ripete:
eccomi, Signore, si compia in me la tua parola.

1. Sacrificio e offerta non gradisci, dal Salmo 39 (40)
gli orecchi mi hai aperto.
non hai chiesto olocausto né sacrificio per il peccato.
allora ho detto: « ecco, io vengo.   ℟.
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2. nel rotolo del libro di me è scritto
di fare la tua volontà:
mio dio, questo io desidero;
la tua legge è nel mio intimo ».   ℟.

3. Ho annunziato la tua giustizia 
nella grande assemblea;
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.   ℟.

4. non ho nascosto la tua giustizia 
dentro il mio cuore,
la tua verità e la tua salvezza 
ho proclamato.   ℟.

Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

il verbo si fece carne Gv 1, 14
e venne ad abitare in mezzo a noi;
e noi abbiamo contemplato la sua gloria.

L’assemblea:
alleluia.

Vangelo

ecco concepirai un figlio e lo darai alla luce

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo luca. 1, 26-38
℟. Gloria a te, o Signore.
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in quel tempo, l’angelo Gabriele fu mandato da dio in una città
della Galilea, chiamata nazaret, a una vergine, promessa sposa di
un uomo della casa di davide, di nome Giuseppe. la vergine si
chiamava maria. entrando da lei, disse: « rallegrati, piena di gra-
zia: il Signore è con te ». a queste parole ella fu molto turbata e si
domandava che senso avesse un saluto come questo. l’angelo le
disse: « non temere, maria, perché hai trovato grazia presso dio.
ecco concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù.
Sarà grande e verrà chiamato figlio dell’altissimo; il Signore dio
gli darà il trono di davide suo padre e regnerà per sempre sulla
casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine ». 
allora maria disse all’angelo: « come avverrà questo, poiché non
conosco uomo? ». le rispose l’angelo: « lo Spirito Santo scenderà
su di te e la potenza dell’altissimo ti coprirà con la sua ombra.
perciò colui che nascerà sarà santo e sarà chiamato figlio di dio. ed
ecco, elisabetta, tua parente, nella sua vecchiaia, ha concepito
anch’esso un figlio e questo è il sesto mese per lei, che era detta ste-
rile: nulla è impossibile a dio ». allora maria disse: « ecco la ser-
va del Signore, avvenga per me secondo la tua parola ». e l’angelo
si allontanò da lei. 

parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Professione di fede
(Simbolo niceno-costantinopolitano)

credo in un solo dio, padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.   —

27



credo in un solo Signore, Gesù cristo,
unigenito figlio di dio,
nato dal padre prima di tutti i secoli:
dio da dio, luce da luce, dio vero da dio vero,
generato, non creato,
della stessa sostanza del padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo,

(tutti si inginocchiano)

e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della vergine maria
e si è fatto uomo.
fu crocifisso per noi sotto ponzio pilato,
morì e fu sepolto.
il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del padre.
e di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal padre e dal figlio.
con il padre e il figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica.
professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. 
amen.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
maria è l’arca della nuova alleanza;
in lei si compie per opera dello Spirito Santo 

28



il mistero del figlio di dio fatto uomo per la salvezza del mondo.
in comunione di fede e di speranza con la vergine annunziata,
rivolgiamo al padre la nostra preghiera.

Il lettore:
Si compia in noi la tua parola, Signore.

L’assemblea ripete:
Si compia in noi la tua parola, Signore.

1. perché l’umanità accolga docilmente l’annunzio dell’angelo
con tutto il suo carico di novità e di grazia, preghiamo.  ℟.

2. perché il deserto dell’incredulità e della durezza dei cuori fiori-
sca in opere di giustizia e di pace, preghiamo.  ℟.

3. perché la santa umanità di Gesù cristo ispiri il sommo rispetto
per la vita umana soprattutto dei bambini ancora nel grembo del-
le loro madri. r.

4. perché abbiano fine i conflitti politici e religiosi, soprattutto in
questa Terra Santa che ha visto sorgere il principe della pace.  ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni

Il Presbitero:
infondi nel nostro spirito la tua grazia, o padre;
tu che all’annunzio dell’angelo
ci hai rivelato l’incarnazione del tuo figlio,
per la sua passione e la sua croce,
con l’intercessione della beata vergine maria,
guidaci alla gloria della risurrezione.

per cristo nostro Signore.
℟. amen.
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liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a dio, padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Presbitero:
accogli con bontà, o padre, i doni che ti offriamo
celebrando l’incarnazione del tuo unico figlio, 
e fa’ che la tua chiesa riviva nella fede
in questa memoria
il mistero in cui riconosce le sue origini. 
per cristo nostro Signore.
℟. amen.
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preGHiera eucariSTica iii

Prefazio

L’incarnazione del Verbo nel grembo della Vergine

Il Presbitero: 

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, padre santo, dio onnipotente ed eterno,
per cristo nostro Signore.
all’annunzio dell’angelo
la vergine accolse nella fede la tua parola,
e per l’azione misteriosa dello Spirito Santo
concepì e con ineffabile amore portò in grembo
il primogenito dell’umanità nuova,
che doveva compiere le promesse di israele
e rivelarsi al mondo come il Salvatore atteso dalle genti.
per questo mistero esultano gli angeli
e adorano la gloria del tuo volto.   
al loro canto concedi, o Signore,
che si uniscano le nostre umili voci nell’inno di lode:
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Sanctus

Sanctus, Sanctus, Sanctus dominus deus Sabaoth. 
pleni sunt cæli et terra gloria tua. 
Hosanna in excelsis.
benedictus qui venit in nomine domini. 
Hosanna in excelsis.

Il Presbitero: 
padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.
per mezzo di Gesù cristo, 
tuo figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Presbitero e i concelebranti:
ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e  il Sangue 
di Gesù cristo, tuo figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.

nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:
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prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.
℟. annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Il Presbitero e i concelebranti:
celebrando il memoriale del tuo figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta ti offriamo, padre,
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione;
e a noi che ci nutriamo del corpo e Sangue del tuo figlio,
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dona la pienezza dello Spirito Santo
perché diventiamo, in cristo, 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti
con la beata maria, vergine e madre di dio,
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri,
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.

Un altro concelebrante:
per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, padre, pace e salvezza al mondo intero.
conferma nella fede e nell’amore 
la tua chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa benedetto Xvi, 
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio,
il collegio episcopale, tutto il clero
e il popolo che tu hai redento. 

ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza. 
ricongiungi a te, padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o dio, doni al mondo ogni bene.
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Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo 
a te, dio padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

℟. amen 

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
Guidati dallo Spirito di Gesù
e illuminati dalla sapienza del vangelo,
osiamo dire:

L’assemblea:
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.
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L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnus Dei

agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: dona nobis pacem.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.
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L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
abbiamo conTemplaTo, o dio

℟. abbiamo contemplato, o dio,
le meraviglie del tuo amore.

1. celebrate il Signore, perché è buono;
perché eterna è la sua misericordia.
dica israele che egli è buono:
eterna è la sua misericordia.

2. la destra del Signore si è alzata,
la destra del Signore ha fatto meraviglie.
non morirò, resterò in vita
e annunzierò le opere del Signore.

3. la pietra scartata dai costruttori
è divenuta testata d’angolo;
ecco l’opera del Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.

4. benedetto colui che viene nel nome del Signore.
vi benediciamo dalla casa del Signore.
Sei tu il mio dio e ti rendo grazie,
sei il mio dio e ti esalto.
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Orazione dopo la comunione

Il Presbitero:
preghiamo.

o padre, che ci hai accolti alla tua mensa, 
conferma in noi il dono della vera fede, 
che ci fa riconoscere nel figlio della vergine 
il tuo verbo fatto uomo, 
e per la potenza della sua risurrezione 
guidaci al possesso della gioia eterna. 

per cristo nostro Signore.
℟. amen.
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riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

esulti, Signore, il popolo cristiano
nel ricordo della beata vergine maria annunziata,
e possa aver parte con lei alla tua eredità
per lodarti eternamente nel cielo.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.

la messa è finita: andate in pace.
℟. rendiamo grazie a dio.

Antifona della beata Vergine Maria
ave maría

ave maría, gratia plena, 
dominus técum; 
benedicta tu in muliéribus, 
et benedictus fructus ventris tui, iesus. 
Sancta maría, mater dei, 
ora pro nobis peccatóribus 
nunc et in hora mortis nostrae. 
amen.
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SanTa meSSa voTiva
della TraSfiGurazione del SiGnore

monTe Tabor
baSilica della TraSfiGurazione

Giovedì 5 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
o luce radioSa

℟. o luce radiosa, eterno splendore del padre.
cristo, Signore immortale!

1. Sei tu che rischiari. Sei tu che riscaldi.   ℟.

2. Sei tu che purifichi. Sei tu che consoli.   ℟.

3. Sei tu che dai vita. Sei tu che risusciti.   ℟.

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. amen.

il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.
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Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
fratelli e sorelle,
su questo monte santo
dove, nel segno di una nube luminosa 
apparve la gloria della Trinità Santa,
volgiamo l’attenzione al figlio amato
perché i nostri cuori imparino a vivere di lui.

e perché dio ci renda degni di sé,
riconosciamo umilmente le nostre colpe
e chiediamone sinceramente perdono al padre.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Presbitero prosegue:
pietà di noi Signore.
℟. contro di te abbiamo peccato.

mostraci Signore la tua misericordia.
℟. e donaci la tua salvezza.

Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. amen.

Signore, pietà

Il cantore:
Signore, pietà.

L’assemblea: 
Signore, pietà. 
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Il cantore:
cristo, pietà. 

L’assemblea: 
cristo, pietà. 

Il cantore:
Signore, pietà. 

L’assemblea: 
Signore, pietà. 

Gloria

Il Presbitero:
Glória a dio nell’alto dei cieli.

L’assemblea:
e pace in terra agli uomini di buona volontà.

noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore dio, re del cielo,
dio padre onnipotente.

Signore, figlio unigenito, Gesù cristo,
Signore dio, agnello di dio,
figlio del padre.
Tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del padre,
abbi pietà di noi.

perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’altissimo, Gesù cristo,
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con lo Spirito Santo
nella gloria di dio padre. amen.

Orazione colletta

Il Presbitero:
preghiamo.
o dio, che nella gloriosa Trasfigurazione 
del cristo Signore, 
hai confermato i misteri della fede 
con la testimonianza della legge e dei profeti
e hai mirabilmente preannunziato 
la nostra definitiva adozione a tuoi figli, 
fa’ che ascoltiamo la parola del tuo amatissimo figlio 
per diventare coeredi della sua vita immortale. 

egli è dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. amen.

liTurGia della parola

Prima lettura

Questa voce noi l’abbiamo udita discendere dal cielo

dalla seconda lettera di san pietro, apostolo. 1, 16-19

carissimi, non perché siamo andati dietro a favole artificiosamen-
te inventate, ma perché siamo stati testimoni oculari della sua
grandezza. 
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egli infatti ricevette onore e gloria da dio padre, quando giunse a
lui questa voce dalla maestosa gloria: « Questi è il figlio mio, l’a-
mato, nel quale ho posto il mio compiacimento ». Questa voce noi
l’abbiamo udita discendere dal cielo mentre eravamo con lui sul
santo monte. e abbiamo anche, solidissima, la parola dei profeti,
alla quale fate bene a volgere l’attenzione come a lampada che
brilla in un luogo oscuro, finché non spunti il giorno e non sorga
nei vostri cuori la stella del mattino.

parola di dio.
℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
il Signore regna, il dio di tutta la terra! 

L’assemblea ripete:
il Signore regna, il dio di tutta la terra! 

1. il Signore regna: esulti la terra, dal Sal 96 (97)
gioiscano le isole tutte.
nubi e tenebre lo avvolgono,
giustizia e diritto sostengono il suo trono.   ℟.

2. i monti fondono come cera davanti al Signore,
davanti al Signore di tutta la terra.
annunciano i cieli la sua giustizia,
e tutti i popoli vedono la sua gloria.   ℟.

3. perché tu, Signore,
sei l’altissimo su tutta la terra,
eccelso su tutti gli dèi.   ℟.
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Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

Questi è il figlio mio, l’amato mt 17, 8c
in lui ho posto il mio compiacimento. ascoltatelo.

L’assemblea:
alleluia.

Vangelo

Mentre Gesù pregava, il suo volto cambiò d’aspetto

℣. il Signore sia con voi. 
℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo luca. 9, 28b-36
℟. Gloria a te, o Signore.

in quel tempo, Gesù prese con sé pietro, Giovanni e Giacomo e
salì sul monte a pregare. mentre pregava, il suo volto cambiò d’a-
spetto e la sua veste divenne candida e sfolgorante. ed ecco, due
uomini conversavano con lui: erano mosè ed elia, apparsi nella
gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a
Gerusalemme. pietro e i suoi compagni erano oppressi dal sonno;
ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini che
stavano con lui. mentre questi si separavano da lui, pietro disse a
Gesù: « maestro, è bello per noi essere qui. facciamo tre capan-
ne, una per te, una per mosè e una per elia ». egli non sapeva
quello che diceva. mentre parlava così, venne una nube e li coprì
con la sua ombra. all’entrare nella nube, ebbero paura. e dalla
nube uscì una voce, che diceva: « Questi è il figlio mio, l’eletto;
ascoltatelo! ». appena la voce cessò, restò Gesù solo. essi tac-
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quero e in quei giorni non riferirono a nessuno ciò che avevano
visto.

parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Professione di fede
(Simbolo apostolico)

io credo in dio, padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra:
e in Gesù cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 

(tutti si inchinano)

il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da maria vergine, 
patì sotto ponzio pilato, 
fu crocifisso, mori e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di dio padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.

credo nello Spirito Santo, 
la santa chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.
amen.
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Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
fratelli e sorelle carissimi,
invochiamo dio nostro padre,
che ci ha rivelato nel figlio il servo fedele
in cui ha posto la sua compiacenza.

Il cantore:
noi ti preghiamo: Kyrie, eleison.

L’assemblea:
Kyrie, eleison.

1. o padre misericordioso, fa’ che la tua chiesa cammini nella verità
e nell’amore, per essere luce di salvezza al mondo intero.   ℟.

2. o padre giusto e santo, fa’ che mediante la sapienza dello
Spirito diventiamo veri discepoli del tuo figlio.   ℟.

3. o padre paziente e ricco di grazia, rendici docili al vangelo per
essere trasfigurati a immagine del tuo figlio.   ℟.

4. o padre di consolazione, dona ai monaci, agli eremiti e ai contem-
plativi il dono della tua presenza e della continua conversione.   ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni

Il Presbitero:
ascolta la nostra preghiera, o padre,
e irradia su di noi la luce della santa montagna,
perché siamo pienamente configurati al cristo tuo figlio,
nel quale ci hai donato
la splendente immagine del tuo volto
per cristo nostro Signore.
℟. amen.
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liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.
℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.
℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli e sorelle,
perché il sacrificio della chiesa,
in questa sosta che la rinfranca
nel suo cammino verso la patria,
sia gradito a dio padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Presbitero:

Santifica queste offerte, o padre, 
per il mistero della Trasfigurazione del tuo unico figlio, 
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e rinnovaci nello spirito 
con lo splendore della sua gloria.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.

preGHiera eucariSTica ii

Prefazio della Trasfigurazione

La luce della Trasfigurazione nel mistero della Chiesa

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, padre santo,
dio onnipotente ed eterno,
per cristo nostro Signore.

dinanzi a testimoni da lui prescelti
egli rivelò la sua gloria
e nella sua umanità, in tutto simile alla nostra,
fece risplendere una luce incomparabile,
per preparare i suoi discepoli
a sostenere lo scandalo della croce
e anticipare, nella Trasfigurazione,
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la meravigliosa sorte della chiesa,
suo mistico corpo.

e noi, uniti agli angeli e ai santi,
cantiamo senza fine l’inno della tua lode:

Santo

Santo, Santo, Santo il Signore dio dell’universo.
i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
osanna nell’alto dei cieli.
benedetto colui che viene nel nome del Signore.
osanna nell’alto dei cieli.

Il Presbitero:
padre veramente santo, 
fonte di ogni santità, 

Il Presbitero e i concelebranti:
santifica questi doni 
con l’effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi 
il corpo e  il Sangue di Gesù cristo 
nostro Signore.
egli, offrendosi liberamente alla sua passione, 
prese il pane e rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice e rese grazie, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:
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prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.   
fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.

℟. Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:
salvaci, o Salvatore del mondo.

Il Presbitero e i concelebranti:
celebrando il memoriale 
della morte e risurrezione del tuo figlio, 
ti offriamo, padre, 
il pane della vita e il calice della salvezza, 
e ti rendiamo grazie 
per averci ammessi alla tua presenza 
a compiere il servizio sacerdotale.

Un concelebrante:
Ti preghiamo umilmente: 
per la comunione 
al corpo e al Sangue di cristo 
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
ricordati, padre, della tua chiesa 
diffusa su tutta la terra: 
rendila perfetta nell’amore 
in unione con il nostro papa benedetto Xvi, 
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio
e tutto l’ordine sacerdotale.
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Un altro concelebrante:
ricordati dei nostri fratelli, 
che si sono addormentati 
nella speranza della risurrezione 
e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: 
ammettili a godere la luce del tuo volto.

di noi tutti abbi misericordia: 
donaci di aver parte alla vita eterna, 
insieme con la beata maria, 
vergine e madre di dio, 
con gli apostoli e tutti i santi, 
che in ogni tempo ti furono graditi: 
e in Gesù cristo tuo figlio 
canteremo la tua gloria.

Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo, 
a te, dio padre onnipotente, 
nell’unita dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli.

℟. amen.

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire:
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L’assemblea: 
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. amen.
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la pace del Signore sia sempre con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
Tu feSTa della luce

1. Tu, festa della luce,
risplendi qui, Gesù:
vangelo che raduna
un popolo disperso.
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2. Tu, pane d’abbondanza,
ti doni qui, Gesù:
sapore della pasqua
nell’esodo dell’uomo.

3. Tu, vino d’allegrezza,
ti versi qui, Gesù:
fermento traboccante
nel calice dei giorni.

4. Tu, patto d’alleanza
ci chiami qui, Gesù:
risposta generosa 
del padre che perdona.

5. Tu, seme di sapienza,
fiorisci qui, Gesù:
germoglio consolante
di nozze per il regno.

6. Tu, prezzo della pace,
ti sveli qui, Gesù:
memoria nella chiesa
del sangue che redime.

7. Tu, voce dello Spirito,
ci parli qui, Gesù:
dolcezza dell’invito
al canto dell’amore.

8. Tu, ultima parola,
rimani qui, Gesù:
attesa luminosa
del giorno dei salvati.
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Orazione dopo la comunione

Il Presbitero: 
preghiamo.
il pane del cielo che abbiamo ricevuto, o padre, 
ci trasformi a immagine del cristo, 
che nella Trasfigurazione 
rivelò agli uomini il mistero della sua gloria. 
egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. amen.

riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

dio che nella Trasfigurazione del cristo suo figlio 
ha illuminato le menti degli uomini, 
allontani da voi le tenebre e la tristezza dei cuori
e vi riempia della gioia del suo amore.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.

la messa è finita: andate in pace.
℟. rendiamo grazie a dio.
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Antifona della beata Vergine Maria
ave reGina cælorum

ave, regína cælórum,
ave, dómina angelórum:
salve radix, salve porta,
ex qua mundo lux est orta.
Gáude, virgo gloriósa,
super omnes speciósa:
vale, o valde decóra,
et pro nobis christum exóra.
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SanTa meSSa voTiva
di San pieTro apoSTolo

cafarnao
preSSo il memoriale di San pieTro apoSTolo

venerdì 6 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
lodaTe dio

1. lodate dio, schiere beate del cielo:
lodate dio, genti di tutta la terra:
cantate a lui, che l’universo creò,
somma sapienza e splendore.

2. lodate dio, padre che dona ogni bene,
lodate dio, ricco di grazia e perdono:
cantate a lui, che tanto gli uomini amò,
da dare l’unico figlio.

3. lodate dio, uno e trino Signore,
lodate dio, meta e premio dei buoni:
cantate a lui, sorgente d’ogni bontà,
per tutti i secoli. amen.

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. amen. 59



il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
il Signore Gesù,
ci invita alla mensa della parola e dell’eucaristia,
dinanzi a queste memorie storiche 
e di fede dell’apostolo pietro,
fondamento visibile dell’unità 
e della missione apostolica della chiesa.
l’esempio e l’amore a cristo 
di questo principe degli apostoli,
ci interpellano alla conversione.
riconosciamo, per questo, di essere peccatori
e invochiamo con fiducia la misericordia di dio.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Presbitero prosegue:
pietà di noi Signore.
℟. contro di te abbiamo peccato.

mostraci Signore la tua misericordia.
℟. e donaci la tua salvezza.

dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. amen.
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Kyrie

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 

Il cantore:
christe, eleison. 

L’assemblea: 
christe, eleison. 

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 

Gloria

Il Presbitero:
Glória in excélsis deo.

L’assemblea:
et in terra pax homínibus
bonæ voluntátis.
laudámus te. 
benedícimus te.
adorámus te. 
Glorificámus te. 
Grátias ágimus tibi
propter magnam glóriam tuam.
dómine deus, rex cæléstis,
deus pater omnípotens.
dómine fili unigénite iesu christe.   —
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dómine deus, agnus dei,
fílius patris.
Qui tollis peccáta mundi,
miserére nobis.
Qui tollis peccáta mundi,
súscipe deprecatiónem nostram.
Qui sedes ad déxteram patris,
miserére nobis.
Quóniam tu solus Sanctus.
Tu solus dóminus.
Tu solus altíssimus, iesu christe. 
cum Sancto Spíritu
in glória dei patris. 
amen.

Orazione colletta

Il Presbitero:
preghiamo.

o dio, che al tuo apostolo pietro
hai consegnato le chiavi del regno dei cieli
e hai trasmesso il potere di legare e di sciogliere,
donaci per sua intercessione
la vittoria sul peccato e la vera libertà dello spirito.

per il nostro Signore Gesù cristo, tuo figlio, che è dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. amen.
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liTurGia della parola

Prima lettura

Anziano e testimone delle sofferenze di Cristo

dalla prima lettera di san pietro apostolo. 5, 1-4
esorto gli anziani che sono tra voi, quale anziano come loro, testi-
mone delle sofferenze di cristo e partecipe della gloria che deve
manifestarsi: pascete il gregge di dio che vi è affidato, sorve-
gliandolo non perché costretti ma volentieri, come piace a dio,
non per vergognoso interesse, ma con animo generoso, non come
padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del
gregge. e quando apparirà il pastore supremo, riceverete la coro-
na della gloria che non appassisce.

parola di dio.
℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
il Signore ci custodisce come fa un pastore con il gregge.

L’assemblea ripete:
il Signore ci custodisce come fa un pastore con il gregge.

1. « ascoltate, genti, la parola del Signore,     Ger 31, 10.11-12ab. 13 
annunciatela alle isole più lontane e dite: (℟.: 10d)
« chi ha disperso israele lo raduna
e lo custodisce come un pastore il suo gregge ».   ℟.

2. perché il Signore ha riscattato Giacobbe,
lo ha liberato dalle mani di uno più forte di lui.
verranno e canteranno inni sull’altura di Sion,
andranno insieme verso i beni del Signore.   ℟.
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3. la vergine allora gioirà danzando
e insieme i giovani e i vecchi.
« cambierò il loro lutto in gioia,
li consolerò e li renderò felici, senza afflizioni ».   ℟.

Canto al Vangelo 

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

Tu sei pietro, e su questa pietra edificherò la mia chiesa      
e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa.     mt 16, 18

L’assemblea:
alleluia.

Vangelo

Tu sei Pietro: a te darò le chiavi del regno dei cieli

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo matteo. 16, 13-19
℟. Gloria a te, o Signore.

in quel tempo, Gesù, giunto nella regione di cesarèa di filippo,
domandò ai suoi discepoli: « la gente, chi dice che sia il figlio
dell’uomo? ». 
risposero: « alcuni dicono Giovanni il battista, altri elia, altri
Geremia o qualcuno dei profeti. ». disse loro: « ma voi, chi dite
che io sia? ». rispose Simon pietro: « Tu sei il cristo, il figlio del
dio vivente. ».
e Gesù gli disse: « beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché
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né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il padre mio che è nei
cieli. e io a te dico: tu sei pietro e su questa pietra edificherò la
mia chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. a
te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla ter-
ra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà
sciolto nei cieli ! ».

parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Professione di fede
(Simbolo niceno-costantinopolitano)

credo in un solo dio, padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
credo in un solo Signore, Gesù cristo,
unigenito figlio di dio,
nato dal padre prima di tutti i secoli:
dio da dio, luce da luce, dio vero da dio vero,
generato, non creato,
della stessa sostanza del padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo,

(tutti si inchinano)

e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della vergine maria
e si è fatto uomo.   —
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fu crocifisso per noi sotto ponzio pilato,
morì e fu sepolto.
il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del padre.
e di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal padre e dal figlio.
con il padre e il figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica.
professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. 
amen.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
fratelli carissimi,
animati dalla fede del santo apostolo pietro,
presentiamo a dio padre le nostre suppliche.

Il cantore:
Kyrie eleison.

L’assemblea ripete:
Kyrie eleison.

1. Tu che hai chiamato l’umile pescatore di Galilea e ne hai fatto
la pietra su cui è fondata la fede della chiesa, concedi al popolo
cristiano la docilità alla tua parola e alla tua volontà.   ℟.
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2. Tu che hai scelto l’apostolo pietro per annunziare ai popoli il
mistero della salvezza, manda ancora uomini secondo il tuo cuo-
re, che facciano risplendere la luce del vangelo ai pagani del
nostro tempo.   ℟.

3. Tu che chiedi un amore più grande a coloro che chiami a seguir-
ti da vicino, assisti il nostro papa benedetto Xvi e tutti i pastori
della chiesa, perché servano con totale dedizione il popolo affi-
dato alla loro cura.   ℟.

4. Tu che sul calvario hai voluto che restasse intatta la tua tunica,
sana le lacerazioni che feriscono i credenti e riunisci le chiese
d’oriente e d’occidente in una sola famiglia.   ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni.

Il Presbitero:
ricordati o padre, della testimonianza dell’apostolo pietro,
che mediante l’annunzio del vangelo
ci ha generato alla vita nuova nel tuo Spirito;
confermaci nella fede e guidaci ai pascoli eterni.

per cristo nostro Signore.
℟. amen.

liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.
℟. benedetto nei secoli il Signore.
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benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.
℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a dio, padre onnipotente.
℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Presbitero:

padre onnipotente, che hai illuminato l’apostolo pietro,
perché proclamasse te dio vivo e vero
e il cristo tuo unico figlio,
tu che lo hai unito al suo maestro nella gloriosa passione,
accogli le offerte che ti presentiamo
e confermaci nella tua verità e nel tuo amore. 

per cristo nostro Signore.
℟. amen.
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canone romano

Prefazio degli Apostoli II

La Chiesa fondata sugli Apostoli e sulla loro testimonianza

Il Presbitero:

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, padre Santo, dio onnipotente ed eterno,
per cristo nostro Signore.

Tu hai stabilito la tua chiesa
sul fondamento degli apostoli,
perché sia, attraverso i secoli,
segno visibile della tua santità,
e in nome tuo trasmetta agli uomini
la verità che sono via al cielo.

per questo mistero di salvezza,
uniti a tutti gli angeli,
proclamiamo nel canto la tua gloria:
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Sanctus

Sanctus, Sanctus, Sanctus dominus deus Sabaoth. 
pleni sunt cæli et terra gloria tua. 
Hosanna in excelsis.
benedictus qui venit in nomine domini. 
Hosanna in excelsis.

Il Presbitero: 
padre clementissimo, 
noi ti supplichiamo e ti chiediamo 
per Gesù cristo, tuo figlio e nostro Signore, 
di accettare questi doni, 
di benedire  queste offerte, 
questo santo e immacolato sacrificio. 

noi te l’offriamo anzitutto 
per la tua chiesa santa e cattolica, 
perché tu le dia pace e la protegga, 
la raccolga nell’unità e la governi su tutta la terra, 
con il tuo servo il nostro papa benedetto Xvi 
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio
e con tutti quelli che custodiscono la fede cattolica, 
trasmessa dagli apostoli. 

Un concelebrante:
ricordati, Signore, dei tuoi fedeli.

ricordati di tutti i presenti, 
dei quali conosci la fede e la devozione: 
per loro ti offriamo 
e anch’essi ti offrono questo sacrificio di lode, 
e innalzano la preghiera a te, dio eterno, vivo e vero, 
per ottenere a sé e ai loro cari 
redenzione, sicurezza di vita e salute. 
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Un altro concelebrante:
in comunione con tutta la chiesa, 
ricordiamo e veneriamo 
anzitutto la gloriosa e sempre vergine maria, 
madre del nostro dio e Signore Gesù cristo, 
san Giuseppe, suo sposo, 
i santi apostoli e martiri:
pietro e paolo, andrea
Giacomo, Giovanni,
Tommaso, Giacomo, filippo, bartolomeo, 
matteo, Simone e Taddeo,
lino, cleto, clemente, Sisto,
cornelio e cipriano, lorenzo, crisogono,
Giovanni e paolo, cosma e damiano 
e tutti i santi; 
per i loro meriti e le loro preghiere 
donaci sempre aiuto e protezione. 

Il Presbitero:
accetta con benevolenza, o Signore, 
l’offerta che ti presentiamo 
noi tuoi ministri e tutta la tua famiglia: 
disponi nella tua pace i nostri giorni, 
salvaci dalla dannazione eterna, 
e accoglici nel gregge degli eletti. 

Il Presbitero e i concelebranti:
Santifica, o dio, questa offerta 
con la potenza della tua benedizione, 
e degnati di accettarla a nostro favore, 
in sacrificio spirituale e perfetto, 
perché diventi per noi 
il corpo e il Sangue del tuo amatissimo figlio, 
il Signore nostro Gesù cristo. 
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la vigilia della sua passione, 
egli prese il pane 
nelle sue mani sante e venerabili, 
e alzando gli occhi al cielo 
a te dio padre suo onnipotente, 
rese grazie con la preghiera di benedizione, 
spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi.

dopo la cena, allo stesso modo, 
prese questo glorioso calice 
nelle sue mani sante e venerabili, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

prendete, e bevetene tutti: 
questo è il calice del mio Sangue 
per la nuova ed eterna alleanza, 
versato per voi e per tutti 
in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me. 

Il Presbitero:
mistero della fede.

℟. ogni volta che mangiamo di questo pane 
e beviamo a questo calice 
annunziamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 
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Il Presbitero e i concelebranti:
in questo sacrificio, o padre, 
noi tuoi ministri e il tuo popolo santo 
celebriamo il memoriale 
della beata passione, 
della risurrezione dai morti 
e della gloriosa ascensione al cielo 
del cristo tuo figlio e nostro Signore; 
e offriamo alla tua maestà divina, 
tra i doni che ci hai dato, 
la vittima pura, santa e immacolata, 
pane santo della vita eterna 
e calice dell’eterna salvezza. 

volgi sulla nostra offerta 
il tuo sguardo sereno e benigno, 
come hai voluto accettare 
i doni di abele, il giusto, 
il sacrificio di abramo, nostro padre nella fede, 
e l’oblazione pura e santa 
di melchisedech, tuo sommo sacerdote. 
Ti supplichiamo, dio onnipotente: 
fa’ che questa offerta, 
per le mani del tuo angelo santo, 
sia portata sull’altare del cielo 
davanti alla tua maestà divina, 
perché su tutti noi che partecipiamo di questo altare, 
comunicando al santo mistero 
del corpo e Sangue del tuo figlio, 
scenda la pienezza di ogni grazia 
e benedizione del cielo. 

Un concelebrante:
ricordati, o Signore, dei tuoi fedeli, 
che ci hanno preceduto con il segno della fede 
e dormono il sonno della pace.   —
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dona loro, Signore, 
e a tutti quelli che riposano in cristo, 
la beatitudine, la luce e la pace. 

Un altro concelebrante:
anche a noi, tuoi ministri, peccatori, 
ma fiduciosi nella tua infinita misericordia, 
concedi, o Signore, 
di aver parte nella comunità 
dei tuoi santi apostoli e martiri:
Giovanni, Stefano, mattia, barnaba,
ignazio, alessandro, marcellino e pietro,
felicita, perpetua, agata, lucia,
agnese, cecilia, anastasia,
e tutti i santi: 
ammettici a godere della loro sorte beata 
non per i nostri meriti, 
ma per la ricchezza del tuo perdono. 

Il Presbitero:
per cristo nostro Signore 
tu, o dio, crei e santifichi sempre, 
fai vivere, benedici 
e doni al mondo ogni bene. 

Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo 
a te, dio padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
℟. amen 
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riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
prima di partecipare al banchetto dell’eucaristia,
segno di riconciliazione
e vincolo di unione fraterna,
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

L’assemblea: 
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.
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Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnus Dei

agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: dona nobis pacem.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.
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Canto di comunione
non vi cHiamerò più Servi

℟. non vi chiamerò più servi: amici! 
entrerete con me nella vita.

1. benedirò il Signore in ogni tempo,
sempre avrò sul labbro la sua lode.
nel Signore si sazia la mia anima:
l’umile ascolti e si rallegri.   ℟.

2. magnificate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho invocato il Signore: mi ha risposto,
mi libera da tutte le angosce.   ℟.

3. Guardate a lui e sarete luminosi,
non sarà confuso il vostro volto.
viene l’angelo di dio e si accampa
vicino a chi lo teme e lo salva.   ℟.

4. beato l’uomo che in dio si rifugia:
egli ascolta il povero e grida.
venite, figli, ascoltatemi:
vi insegnerò l’amore del Signore.   ℟.

Orazione dopo la comunione

Il Presbitero: 
preghiamo.
o dio, che nel ricordo dell’apostolo pietro
ci hai dato la gioia di partecipare alla tua mensa,
donaci di seguire fedelmente il cristo tuo figlio,
perché egli solo ha parole di vita eterna
e ci guida come pastore ai pascoli del cielo.   
per cristo nostro Signore.
℟. amen.



riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

dio onnipotente, che ha fondato la chiesa
sulla fede dell’apostolo pietro,
vi renda saldi nell’adesione a cristo
e vi riempia della sua benedizione.
℟. amen.

dio, che ha illuminato la chiesa
con la predicazione dell’apostolo pietro
vi conceda di condurre a cristo i vostri fratelli.
℟. amen.

San pietro, con l’autorità affidatagli da cristo,
vi accompagni come maestro e intercessore,
perché possiate giungere alla gloria eterna.
℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.

la messa è finita: andate in pace.
℟. rendiamo grazie a dio.
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Canto finale
cHriSTuS vinciT
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℟. christus vincit,
christus regnat,
christus ímperat.

1. benedicto Summo pontífici
et universáli patri pax, vita et
salus perpétua. ℟.

2. antonio reverendíssimo
epíscopo et univérso clero ac
pópulo ei commísso pax, vita et
salus perpétua. ℟.

3. Témpora bona véniant, pax
christi véniat, regnum christi
véniat. ℟.

℟. cristo vince,
cristo regna,
cristo trionfa.

1. al Sommo pontefice
benedetto e padre universale sia
pace, vita e salute perenne.   ℟.

2. al reverendissimo vescovo
antonio e a tutto il clero e al
popolo a lui affidato sia pace,
vita e salute perenne.   ℟.

3. vengano tempi felici, venga la
pace di cristo, venga il regno di
cristo.   ℟.





SanTa meSSa voTiva
nella commemorazione 
della molTiplicazione

dei pani e dei peSci

TabGa - dalmanuTa
preSSo la cHieSa della molTiplicazione dei pani

SabaTo 7 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
miSTero della cena

1. mistero della cena è il corpo di Gesù.
mistero della croce è il sangue di Gesù.
il pane che spezziamo è cristo in mezzo a noi.
Gesù risorto e vivo sarà sempre con noi.

2. mistero della chiesa è il corpo di Gesù.
mistero della pace è il sangue di Gesù.
il calice di cristo fratelli ci farà;
intorno a questo altare rinasce l’unità.

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. amen.
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il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
fratelli e sorelle carissimi,
nella memoria della bontà del Salvatore
che sfamò in questo luogo le folle stanche e sfinite,
apriamo il nostro cuore al pentimento
e riconosciamo i nostri peccati
per poterci accostare alla mensa del Signore.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Presbitero e l’assemblea pro-
seguono:
confesso a dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
e supplico la beata sempre vergine maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore dio nostro.

Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. amen.

Signore pietà

Il cantore:
Signore, pietà.

L’assemblea: 
Signore, pietà.
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Il cantore:

cristo, pietà. 

L’assemblea: 

cristo, pietà. 

Il cantore:

Signore, pietà.

L’assemblea: 

Signore, pietà.

Gloria

Il Presbitero:
Glória a dio nell’alto dei cieli.

L’assemblea:
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore dio, re del cielo,
dio padre onnipotente.
Signore, figlio unigenito, Gesù cristo,
Signore dio, agnello di dio,
figlio del padre.
Tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del padre,
abbi pietà di noi.
perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’altissimo, Gesù cristo,
con lo Spirito Santo
nella gloria di dio padre. amen.
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Orazione colletta

Il Presbitero: 
preghiamo.

o dio, che nella tua benevolenza
provvedi alle necessità di tutte le creature
e per mezzo del tuo figlio hai saziato,
con la moltiplicazione dei pani e dei pesci,
le folle affamate che lo seguivano,
fa’ che noi, tuoi fedeli, dimostriamo realmente
il nostro amore per i fratelli che soffrono,
perché liberati dal bisogno,
possano servirsi nella serenità e nella pace.

per il nostro Signore Gesù cristo, tuo figlio, che è dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. amen.

liTurGia della parola

Prima lettura

Affrettatevi e mangiate

dal libro del profeta isaia. 55, 1-3

così dice il Signore dio:
o voi tutti assetati, venite all’acqua,
voi che non avete denaro, venite,
comprate e mangiate; venite, comprate
senza denaro, senza pagare, vino e latte.
perché spendete denaro per ciò che non è pane,
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il vostro guadagno per ciò che non sazia?
Su, ascoltatemi e mangerete cose buone
e gusterete cibi succulenti.
porgete l’orecchio e venite a me,
ascoltate e vivrete.
io stabilirò per voi un’alleanza eterna,
i favori assicurati a davide.
parola di dio.
℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
Tu, o Signore, apri la tua mano e sazi ogni vivente.

L’assemblea ripete:
Tu, o Signore, apri la tua mano e sazi ogni vivente.

1. misericordioso e pietoso è il Signore, dal Salmo 39 (40)
lento all’ira e grande nell’amore.
buono è il Signore verso tutti,
la sua tenerezza si espande su tutte le creature.   ℟.

2. Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno.
Tu apri la tua mano
e sazi il desiderio di ogni vivente.   ℟.

3. Giusto è il Signore in tutte le sue vie
e buono in tutte le sue opere.
il Signore è vicino a chiunque lo invoca,
a quanti lo invocano con sincerità.   ℟.

85



Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

non di solo pane vivrà l’uomo,  mt 4, 4
ma di ogni parola che esce dalla bocca di dio

L’assemblea:
alleluia.

Vangelo

Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo!

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo Giovanni. 6, 1-15
℟. Gloria a te, o Signore.

in quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di
Tiberìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che
compiva sugli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i
suoi discepoli. era vicina la pasqua, la festa dei Giudei. 
allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e
disse a filippo: « dove potremo comprare il pane perché costoro abbia-
no da mangiare? ». diceva così per metterlo alla prova; egli infatti
sapeva quello che stava per compiere. Gli rispose filippo: « duecento
denari di pane non sono sufficienti neppure perché ognuno possa rice-
verne un pezzo». Gli disse allora uno dei suoi discepoli, andrea, fra-
tello di Simon pietro: « c’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo
e due pesci; ma che cos’è questo per tanta gente? ». « rispose Gesù: «
fateli sedere ». c’era molta erba in quel luogo. Si misero dunque a
sedere ed erano circa cinquemila uomini. allora Gesù prese i pani e,
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dopo aver reso grazie, li diede a quelli che erano seduti, e lo stesso
fece dei pesci, quanto ne volevano. e quando furono saziati, disse ai
suoi discepoli: « raccogliete i pezzi avanzati, perché nulla vada per-
duto ». li raccolsero e riempirono dodici canestri con i pezzi dei cin-
que pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato.
allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva:
« Questi è davvero il profeta, colui che viene nel mondo! » ma
Gesù, sapendo che venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di
nuovo sul monte, lui da solo.

parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Professione di fede
(Simbolo apostolico)

io credo in dio, padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra:
e in Gesù cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 

(tutti si inchinano)

il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da maria vergine, 
patì sotto ponzio pilato, 
fu crocifisso, mori e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di dio padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
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credo nello Spirito Santo, 
la santa chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.

amen.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
rivolgiamo la nostra preghiera a dio padre,
che ha riversato su di noi in cristo le ricchezze della sua grazia.

Il lettore:
diciamo: ascoltaci, o padre.

L’assemblea ripete:
ascoltaci, o padre.

da’ giovinezza perenne alla tua chiesa.   ℟.
colma dei tuoi doni il nostro papa benedetto Xvi.   ℟.
assisti il nostro vescovo antonio.   ℟.
custodisci i popoli nella pace.   ℟.
provvedi il pane per i poveri.   ℟.
promuovi la giustizia.   ℟.
concedi un buon raccolto ai contadini.   ℟.
proteggi i viaggiatori.   ℟.
aiuta gli operai.   ℟.
conforta gli orfani e le vedove.   ℟.
dona ai defunti la vita eterna.   ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni
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Il Presbitero:
o dio,
che sai di che cosa abbiamo bisogno
nella nostra vita quotidiana,
esaudisci i desideri di chi spera in te.

per cristo nostro Signore.
℟. amen.

liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.
℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.
℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli e sorelle,
perché il sacrificio della chiesa,
in questa sosta che la rinfranca
nel suo cammino verso la patria,
sia gradito a dio padre onnipotente.
℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.
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Orazione sulle offerte

Il Presbitero:
accetta, Signore, i doni
che tu stesso hai posto nelle nostre mani;
questo mistero eucaristico,
che ci apre i tesori della vita divina
ed esprime la comunione nella tua chiesa,
ci spinga a spezzare fra noi il pane terreno
nel nome della carità fraterna,
sull’esempio del tuo figlio,
che ebbe compassione delle folle. 

per cristo nostro Signore.
℟. amen.

preGHiera eucariSTica iv

Prefazio 

℣. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente giusto renderti grazie, 
è bello cantare la tua gloria, 
padre santo, unico dio vivo e vero: 
prima del tempo e in eterno tu sei, 
nel tuo regno di luce infinita. 

Tu solo sei buono e fonte della vita, 
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e hai dato origine all’universo, 
per effondere il tuo amore su tutte le creature 
e allietarle con gli splendori della tua luce. 
Schiere innumerevoli di angeli 
stanno davanti a te per servirti, 
contemplano la gloria del tuo volto, 
e giorno e notte cantano la tua lode. 
insieme con loro anche noi, 
fatti voce di ogni creatura, esultanti cantiamo: 

Santo

Santo, Santo, Santo il Signore dio dell’universo. 
i cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
osanna nell’alto dei cieli. 
benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
osanna nell’alto dei cieli. 

Il Presbitero: 
noi ti lodiamo, padre santo, 
per la tua grandezza: 
tu hai fatto ogni cosa 
con sapienza e amore. 

a tua immagine hai formato l’uomo, 
alle sue mani operose hai affidato l’universo 
perché nell’obbedienza a te, suo creatore, 
esercitasse il dominio su tutto il creato.   
e quando, per la sua disobbedienza, 
l’uomo perse la tua amicizia, 
tu non l’hai abbandonato in potere della morte, 
ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro, 
perché coloro che ti cercano ti possano trovare. 

molte volte hai offerto agli uomini 
la tua alleanza, 

91



e per mezzo dei profeti 
hai insegnato a sperare nella salvezza.

padre santo, hai tanto amato il mondo 
da mandare a noi, nella pienezza dei tempi, 
il tuo unico figlio come salvatore. 
egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo 
ed è nato dalla vergine maria; 
ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, 
la nostra condizione umana. 
ai poveri annunziò il vangelo di salvezza, 
la libertà ai prigionieri, 
agli afflitti la gioia. 

per attuare il tuo disegno di redenzione 
si consegnò volontariamente alla morte, 
e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita. 

e perché non viviamo più per noi stessi 
ma per lui che è morto e risorto per noi, 
ha mandato, o padre, lo Spirito Santo, 
primo dono ai credenti, 
a perfezionare la sua opera nel mondo 
e compiere ogni santificazione. 

Il Presbitero e i concelebranti:
ora ti preghiamo, padre: 
lo Spirito Santo 
santifichi questi doni 
perché diventino il corpo e  il Sangue 
di Gesù cristo, nostro Signore, 
nella celebrazione di questo grande mistero, 
che ci ha lasciato in segno di eterna alleanza. 

e gli, venuta l’ora d’essere glorificato da te, 
padre santo, 
avendo amato i suoi che erano nel mondo, 
li amò sino alla fine; 
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e mentre cenava con loro, 
prese il pane e rese grazie, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

allo stesso modo, 
prese il calice del vino e rese grazie, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.

℟. ogni volta che mangiamo di questo pane 
e beviamo a questo calice, 
annunziamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 

Il Presbitero e i concelebranti:
in questo memoriale della nostra redenzione 
celebriamo, padre, la morte di cristo, 
la sua discesa agli inferi, 
proclamiamo la sua risurrezione 
e ascensione al cielo, dove siede alla tua destra; 
e, in attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo il suo corpo e il suo Sangue, 
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sacrificio a te gradito,  per la salvezza del mondo. 

Guarda con amore, o dio, 
la vittima che tu stesso hai preparato 
per la tua chiesa; 
e a tutti coloro 
che mangeranno di quest’unico pane 
e berranno di quest’unico calice, 
concedi che, 
riuniti in un solo corpo dallo Spirito Santo, 
diventino offerta viva in cristo, 
a lode della tua gloria. 

Un concelebrante:
ora, padre, ricordati di tutti quelli 
per i quali noi ti offriamo questo sacrificio: 
del tuo servo e nostro papa benedetto Xvi, 
del nostro vescovo fouad, del vescovo antonio,
del collegio episcopale, 
di tutto il clero, 
di coloro che si uniscono alla nostra offerta, 
dei presenti e del tuo popolo 
e di tutti gli uomini che ti cercano con cuore sincero. 

ricordati anche dei nostri fratelli 
che sono morti nella pace del tuo cristo, 
e di tutti i defunti, dei quali tu solo hai conosciuto la fede. 

padre misericordioso concedi a noi, tuoi figli, 
di ottenere con la beata maria vergine e madre di dio, 
con gli apostoli e i santi, l’eredità eterna del tuo regno, 
dove con tutte le creature, 
liberate dalla corruzione del peccato e della morte, 
canteremo la tua gloria, 
in cristo nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o dio, 
doni al mondo ogni bene. 
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Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo 
a te, dio padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
℟. amen.

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
prima di partecipare al banchetto dell’eucaristia,
segno di riconciliazione
e vincolo di unione fraterna,
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

L’assemblea:
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
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e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.
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Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
Sei Tu, SiGnore, il pane

1. Sei tu, Signore, il pane,
tu cibo sei per noi.
risorto a vita nuova,
sei vivo in mezzo a noi.

2. nell’ultima sua cena
Gesù si dona ai suoi:
“prendete pane e vino,
la vita mia per voi”.

3. “mangiate questo pane:
chi crede in me vivrà.   
chi beve il vino nuovo,
con me risorgerà”.

4. È cristo il pane vero,
diviso qui fra noi:
formiamo un solo corpo
e dio sarà con noi.
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5. Se porti la sua croce,
in lui tu regnerai.
Se muori unito a cristo,
con lui rinascerai.

6. verranno i cieli nuovi,
la terra fiorirà.
vivremo da fratelli:
la chiesa è carità.

Orazione dopo la comunione

Il Presbitero:
preghiamo.

dio padre onnipotente, che alla tua mensa, 
ci hai nutriti con il pane vivo, disceso dal cielo,
suscita in noi un generoso e fraterno impegno
di soccorrere i fratelli
con l’aiuto del tuo Santo Spirito. 
per cristo nostro Signore.
℟. amen.
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riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

concedi, Signore, al popolo cristiano
di conoscere profondamente la verità che professa,
e di vivere del dono che ha ricevuto nei santi misteri.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.

la messa è finita: andate in pace.
℟. rendiamo grazie a dio.

Antifona della beata Vergine Maria
Salve reGina

Salve, regina, mater misericordiae:
vita, dulcédo, et spes nostra, salve.
ad te clamámus, éxsules, filii evae.
ad te suspirámus, geméntes et flentes
in hac lacrimárum valle.
eia ergo, advocáta nostra,
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illos tuos misericórdes óculos,
ad nos convérte.  
et iésum benedíctum fructum ventris tui,
nobis post hoc exsílium osténde.
o clémens, o pia, o dulcis virgo maría.
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SanTa meSSa voTiva
del naTale del SiGnore

beTlemme - beiT SaHur
campo dei paSTori

domenica 8 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
veniTe fedeli

1. venite, fedeli, l’angelo c’invita,
venite, venite a betlemme.

℟. nasce per noi cristo Salvatore.
venite, adoriamo, venite, adoriamo,
venite, adoriamo il Signore Gesù!

2. la luce del mondo brilla in una grotta:
la fede ci guida a betlemme. ℟.

3. la notte risplende, tutto il mondo attende:
seguiamo i pastori a betlemme. ℟.

4. il figlio di dio, re dell’universo,
si è fatto bambino a betlemme. ℟.

5. Sia gloria nei cieli, pace sulla terra
un angelo annuncia a betlemme. ℟.
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Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.

℟. amen.

il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
fratelli e sorelle,
in questo luogo santissimo
nel quale maria vergine, la santissima madre di dio,
diede alla luce il Salvatore del mondo,
uniamo il nostro canto di lode
al coro degli angeli 
che qui hanno cantato 
« Gloria a dio nell’alto dei cieli »
e ringraziamo dio padre perché 
da betlemme è giunta a noi la salvezza.
e affinché la nostra preghiera
salga gradita al cielo,
riconosciamo umilmente le nostre colpe
e chiediamone sinceramente perdono a dio.

Dopo una breve pausa di silenzio, il Presbitero prosegue:
pietà di noi, Signore.

℟. contro di te abbiamo peccato.

mostraci, Signore, la tua misericordia.

℟. e donaci la tua salvezza.
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Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.

℟. amen.

Kyrie

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 

Il cantore:
christe, eleison. 

L’assemblea: 
christe, eleison. 

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 

Gloria

Il Presbitero:
Glória in excélsis deo.

L’assemblea:
et in terra pax homínibus
bonæ voluntátis.
laudámus te. 
benedícimus te.
adorámus te.   —
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Glorificámus te. 
Grátias ágimus tibi
propter magnam glóriam tuam.
dómine deus, rex cæléstis,
deus pater omnípotens.
dómine fili unigénite iesu christe.
dómine deus, agnus dei,
fílius patris.
Qui tollis peccáta mundi,
miserére nobis.
Qui tollis peccáta mundi,
súscipe deprecatiónem nostram.
Qui sedes ad déxteram patris,
miserére nobis.
Quóniam tu solus Sanctus.
Tu solus dóminus.
Tu solus altíssimus, iesu christe. 
cum Sancto Spíritu
in glória dei patris. 
amen.

Orazione colletta

Il Presbitero:

preghiamo.

dio invisibile ed eterno,
che nella venuta del cristo vera luce
hai rischiarato le nostre tenebre,
guarda con bontà questa tua famiglia,
perché possa celebrare con lode unanime
la nascita gloriosa del tuo unico figlio.
egli è dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. amen.
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liTurGia della parola

Prima lettura

Ci è stato dato un figlio

dal libro del profeta isaia. 9, 1-6

il popolo che camminava nelle tenebre 
ha visto una grande luce;
su coloro che abitavano in terra tenebrosa
una luce rifulse.
Hai moltiplicato la gioia, 
hai aumentato la letizia.
Gioiscono davanti a te
come si gioisce quando si miete
e come si esulta quando si divide la preda.
perché tu hai spezzato il giogo che l’opprimeva,
la sbarra sulle sue spalle,
e il bastone del suo aguzzino,
come nel giorno di madian.
perché ogni calzatura di soldato che marciava rimbombando
e ogni mantello intriso di sangue
saranno bruciati, dati in pasto al fuoco.
perché un bambino è nato per noi,
ci è stato dato un figlio.
Sulle sue spalle è il potere
e il suo nome sarà:
consigliere mirabile, dio potente,
padre per sempre, principe della pace.

parola di dio

℟. rendiamo grazie a dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista:
oggi è nato per noi il Salvatore! (℟.: cfr. lc 2, 11)

L’assemblea ripete:
oggi è nato per noi il Salvatore! 

1. cantate al Signore un canto nuovo,     Sal 96 (95), 1-2.

cantate al Signore, uomini di tutta la terra. 3. 11-13ab. 13cd
cantate al Signore, benedite il suo nome.   ℟.

2. annunciate di giorno in giorno la sua salvezza.
in mezzo alle genti narrate la sua gloria,
a tutti i popoli dite le sue meraviglie. ℟.

3. Gioiscano i cieli, esulti la terra,
risuoni il mare e quanto racchiude;
sia in festa la campagna e quanto contiene,
acclamino tutti gli alberi della foresta.
davanti al Signore che viene.   ℟.

4. Sì, egli viene a giudicare la terra;
giudicherà il mondo con giustizia
e nella sua fedeltà i popoli.   ℟.

Seconda lettura

Dio mandò il suo Figlio, nato da donna

dalla lettera di san paolo apostolo ai Galati. 4, 4-7

fratelli, quando venne la pienezza del tempo, dio mandò il suo
figlio, nato da donna, nato sotto la legge, per riscattare quelli che
erano sotto la legge, perché ricevessimo l’adozione a figli. 
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e che voi siete figli lo prova il fatto che dio mandò nei nostri cuori lo
Spirito del suo figlio, il quale grida: « abbà! padre! ». Quindi non sei
più schiavo, ma figlio e, se figlio, sei anche erede per grazia di dio.

parola di dio.

℟. rendiamo grazie a dio.

Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

beata sei tu, o vergine maria,
e degna di ogni lode:
da te è nato il sole di giustizia,
cristo dio nostro.

L’assemblea:
alleluia.

Vangelo

Oggi è nato per voi il Salvatore

℣. il Signore sia con voi. 

℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo luca. 2, 1-14

℟. Gloria a te, o Signore.

in quei giorni un decreto di cesare augusto ordinò che si facesse il
censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando
Quirinio era governatore della Siria. Tutti andavano a farsi censire, cia-
scuno nella propria città. 
anche Giuseppe, dalla Galilea, dalla città di nàzaret, salì in Giudea
alla città di davide chiamata betlemme: egli apparteneva infatti alla
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casa e alla famiglia di davide. doveva farsi censire insieme a maria,
sua sposa, che era incinta. 
mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del par-
to. diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo
pose in una mangiatoia, perché per loro non c’era posto nell’alloggio.
c’erano in quella regione alcuni pastori che, pernottando all’aperto,
vegliavano tutta la notte facendo la guardia al loro gregge. un angelo
del Signore si presentò a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce.
essi furono presi da grande timore, ma l’angelo disse loro: « non
temete: ecco, vi annuncio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo:
oggi, nella città di davide, è nato per voi un Salvatore, che è cristo
Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in
fasce, adagiato in una mangiatoia ». 
e subito apparve con l’angelo una moltitudine dell’esercito celeste,
che lodava dio e diceva:
« Gloria a dio nel più alto dei cieli
e sulla terra pace agli uomini, che egli ama ».

parola del Signore.

℟. lode a te, o cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Professione di fede
(Simbolo niceno-costantinopolitano)

credo in un solo dio, padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra,
di tutte le cose visibili e invisibili.
credo in un solo Signore, Gesù cristo,
unigenito figlio di dio,
nato dal padre prima di tutti i secoli:
dio da dio, luce da luce, dio vero da dio vero,
generato, non creato,
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della stessa sostanza del padre;
per mezzo di lui tutte le cose sono state create.
per noi uomini e per la nostra salvezza
discese dal cielo,

(tutti si inginocchiano)

e per opera dello Spirito Santo
si è incarnato nel seno della vergine maria
e si è fatto uomo.
fu crocifisso per noi sotto ponzio pilato,
morì e fu sepolto.
il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,
è salito al cielo, siede alla destra del padre.
e di nuovo verrà, nella gloria,
per giudicare i vivi e i morti,
e il suo regno non avrà fine.
credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,
e procede dal padre e dal figlio.
con il padre e il figlio è adorato e glorificato,
e ha parlato per mezzo dei profeti.
credo la chiesa, una santa cattolica e apostolica.
professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.
aspetto la risurrezione dei morti
e la vita del mondo che verrà. 
amen.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
il figlio della vergine madre, nato a betlem,
è l’emmanuele, il dio con noi.
esultanti nella fede ci uniamo a tutti coloro che credono
e sperano nella salvezza operata dal Signore.

Il cantore:
noi ti preghiamo.
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L’assemblea:
ascoltaci, Signore.

1. o padre, che hai ascoltato il grido delle generazioni, che dal
profondo dei secoli imploravano luce e salvezza, ascolta la tua
chiesa in preghiera perché comunichi in oriente ed occidente,
con rinnovato coraggio, i doni del natale del tuo figlio Gesù.    ℟.

2. o padre, che sei stato invocato e atteso dai popoli e ci hai dato
il tuo figlio Gesù, principe della pace e Signore dei Signori, por-
gi ascolto, compassionevole, al gemito della creazione e all’aneli-
to di pace delle nazioni martoriate dalla guerra, perché si viva il
perdono e la giustizia.    ℟.

3. o padre, che nel figlio Gesù, nato dalla stirpe di davide, hai
recato pace ai vicini e ai lontani, rinnova in tutti i credenti che
riconoscono abramo come loro padre nella fede, il tuo timore che
abbatte l’odio e la vendetta.    ℟.

4. o padre, che sei la speranza degli ultimi e dei poveri, fa’ che il
natale del tuo figlio sia motivo di consolazione e conforto per
l’ammalato e per chi si prende cura di lui, per l’immigrato e il car-
cerato, per i numerosi bambini abbandonati e violati e per tutti i
poveri.   ℟.

5. o padre, che illumini la notte oscura con il dono del tuo figlio
redentore, alimenta nella nostra chiesa che é in padova, nel
nostro vescovo antonio, nei presbiteri e i diaconi e in tutti i fede-
li, la speranza che non delude, i desideri e le opere di amore e di
pace.   ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni

Il Presbitero:
padre onnipotente ed eterno che ami gli uomini, 
accogli con bontà le suppliche che la chiesa ti offre
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e concedi ad ogni uomo 
di accogliere il dono che tu stesso ci ha mandato:
Gesù cristo nostro Signore, 
nato per noi da maria,
che con te e lo Spirito Santo 
vive e regna nei secoli dei secoli.

℟. amen.

liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a dio, padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.
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Orazione sulle offerte

Il Presbitero:
le nostre offerte, o padre,
siano degne del mistero che oggi celebriamo:
ci hai rivelato il cristo uomo e dio,
fa’ che nel pane e vino da te consacrati
partecipiamo alla sua vita immortale. 
per cristo nostro Signore.

℟. amen.

preGHiera eucariSTica iii

Prefazio di Natale I

Cristo luce

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori.

℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.

℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, padre santo, dio onnipotente ed eterno.
nel mistero del verbo incarnato
è apparsa agli occhi della nostra mente
la luce nuova del tuo fulgore,
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perché conoscendo dio visibilmente,
per mezzo suo siamo rapiti all’amore delle cose invisibili.
e noi, uniti agli angeli e agli arcangeli,
ai Troni e alle dominazioni
e alla moltitudine dei cori celesti,
cantiamo con voce incessante l’inno della tua gloria:

Sanctus 

Sanctus, Sanctus, Sanctus dominus deus Sabaoth. 
pleni sunt cæli et terra gloria tua. 
Hosanna in excelsis.
benedictus qui venit in nomine domini. 
Hosanna in excelsis.

Il Presbitero: 
padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.
per mezzo di Gesù cristo, 
tuo figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Presbitero e i concelebranti:
ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e  il Sangue 
di Gesù cristo, tuo figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.
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nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me.
Il Presbitero:
mistero della fede.

℟. annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Il Presbitero e i concelebranti:
celebrando il memoriale del tuo figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta ti offriamo, padre,
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.
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Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione;
e a noi che ci nutriamo del corpo e Sangue del tuo figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo
perché diventiamo, in cristo, 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti
con la beata maria, vergine e madre di dio,
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri,
e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.

Un altro concelebrante:
per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, padre, pace e salvezza al mondo intero.
conferma nella fede e nell’amore 
la tua chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa benedetto Xvi, 
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio,
il collegio episcopale, tutto il clero
e il popolo che tu hai redento. 

ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza,
nel giorno in cui il cristo ha vinto la morte
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale.
ricongiungi a te, padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
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concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 

in cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o dio, doni al mondo ogni bene.

Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo 
a te, dio padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

℟. amen 

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, 
osiamo dire:

L’assemblea: 
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
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Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.

℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.
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Agnus Dei

agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: dona nobis pacem.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
dio S’È faTTo come noi

1. dio s’è fatto come noi,
per farci come lui.

℟. vieni, Gesù, resta con noi! 
resta con noi!

2. viene dal grembo d’una donna,
la vergine maria.   ℟.

3. Tutta la storia lo aspettava:
il nostro Salvatore.   ℟.

4. egli era un uomo come noi
e ci ha chiamato amici.   ℟.

5. egli ci ha dato la sua vita,
insieme a questo pane.   ℟.
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6. noi, che mangiamo questo pane,
saremo tutti amici.   ℟.

7. noi, che crediamo nel suo amore,
vedremo la sua gloria.   ℟.

8. vieni, Signore, in mezzo a noi:
resta con noi per sempre.   ℟.

Orazione dopo la comunione

Il Presbitero: 
preghiamo.
o dio, che ci hai radunato a celebrare in devota letizia
la nascita del tuo figlio,
concedi alla tua chiesa di conoscere con la fede
le profondità del tuo mistero,
e di viverlo con amore intenso e generoso.

per cristo nostro Signore.

℟. amen.

riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.
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dio, che nel suo figlio fatto uomo
dissipò l’oscura notte dei tempi
vi illumini con la luce radiosa del Sole di giustzia.

℟. amen.

dio, che ha mandato il suo figlio come redentore,
vi conceda di essere intimamente trasformati
a sua immagine.

℟. amen.

possiate conformare la vostra vita a cristo
Sull’esempio di maria, madre della sapienza
per innalzare con lei un perenne cantico di lode.

℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

℟. amen.

la messa è finita: andate in pace.

℟. rendiamo grazie a dio.

Canto
Tu Scendi dalle STelle

1. Tu scendi dalle stelle, o re del cielo, e vieni in una grotta al
freddo, al gelo. o bambino mio divino, io ti vedo qui a tremar. 
o dio beato! ah, quanto ti costò l’avermi amato.

2. a Te, che sei del mondo il creatore, mancano panni e fuoco, o
mio Signore. caro eletto, pargoletto, quanto questa povertà più
m’innamora: giacché ti fece amor povero ancora.
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SanTa meSSa voTiva
della SanTiSSima eucariSTia

GeruSalemme
cHieSa della dormizione della b.v. maria

lunedì 9 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
in Te la noSTra Gloria

in te la nostra gloria, o croce del Signore.
per te salvezza e vita nel sangue redentor.

℟. la croce di cristo è nostra gloria,
salvezza e risurrezione.

1. dio ci sia propizio e ci benedica
e per noi illumini il suo volto.
Sulla terra si conosca la tua via:
la tua salvezza in tutte le nazioni. ℟. 

2. Si rallegrino, esultino le genti:
nella giustizia tu giudichi il mondo,
nella rettitudine tu giudichi i popoli,
sulla terra governi le genti. 

in te la nostra gloria, o croce del Signore.
per te salvezza e vita nel sangue redentor.

℟. la croce di cristo è nostra gloria,
salvezza e risurrezione.
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Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. amen.

il dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia
e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. 
℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
come in quell’ultima sera 
della sua vita terrena, 
siamo radunati presso la sala superiore,
il cenacolo,
per celebrare il mistero dell’eucaristia,
memoriale della passione di croce
e della risurrezione dai morti
del Signore Gesù.
e, mentre sentiamo di stringerci a lui
in questa intimità divina,
apriamo il nostro cuore al pentimento
e riconosciamo i nostri peccati
per poterci sedere degnamente 
a questa mensa celeste.

Dopo una breve pausa di silenzio, il cantore presenta le seguenti
invocazioni:
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Signore, che sei l’eterno sacerdote
della nuova alleanza,
abbi pietà di noi. Signore, pietà.

L’assemblea:
Signore, pietà.

Il cantore:
cristo, che ci edifichi come pietre vive
nel tempio santo di dio,
abbi pietà di noi. cristo, pietà.

L’assemblea:
cristo, pietà.

Il cantore:
Signore, che ci fai concittadini
dei santi nel regno dei cieli,
abbi pietà di noi. Signore, pietà.

L’assemblea:
Signore, pietà.

Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. amen.

Gloria

Il Presbitero:
Glória a dio nell’alto dei cieli.

L’assemblea:

e pace in terra agli uomini di buona volontà.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
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ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore dio, re del cielo,
dio padre onnipotente.

Signore, figlio unigenito, Gesù cristo,
Signore dio, agnello di dio,
figlio del padre.

Tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del padre,
abbi pietà di noi.

perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’altissimo, Gesù cristo,
con lo Spirito Santo
nella gloria di dio padre. amen.

Orazione colletta

Il Presbitero:
preghiamo.

Signore Gesù cristo, 
che nel mirabile sacramento dell’eucaristia 
ci hai lasciato il memoriale della tua pasqua, 
fa’ che adoriamo con viva fede 
il santo mistero del tuo corpo e del tuo Sangue, 
per sentire sempre in noi i benefici della redenzione.

Tu sei dio, e vivi e regni con dio padre, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. amen.
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liTurGia della parola

Prima lettura

Alzati e mangia!

dal primo libro dei re. 19, 4-8

in quei giorni elia si inoltrò nel deserto una giornata di cammino e
andò a sedersi sotto un ginepro. desideroso di morire, disse: « ora
basta, Signore! prendi la mia vita, perché io non sono migliore dei
miei padri ». Si coricò e si addormentò sotto il ginepro. allora, ecco
un angelo lo toccò e gli disse: « alzati e mangia! ». egli guardò e
vide vicino alla sua testa una focaccia cotta su pietre roventi e un
orcio d’acqua. mangiò e bevve, quindi tornò a coricarsi. venne di
nuovo l’angelo del Signore, lo toccò e gli disse: «Su mangia, perché
è troppo lungo per te il cammino ». Si alzò, mangiò e bevve. con la
forza datagli da quel cibo, camminò per quaranta giorni e quaranta
notti fino al monte di dio, l’oreb.

parola di dio
℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
esalta il Signore, o Gerusalemme,
loda il tuo dio, o Sion. (℟.: cfr. ap 1, 18)

L’assemblea ripete:
esalta il Signore, o Gerusalemme,
loda il tuo dio, o Sion.
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Glorifica il Signore, Gerusalemme, Sal 147, 1-2. 16-17. 22-23
loda il tuo dio, Sion.
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.   ℟.

egli ha messo pace nei tuoi confini
e ti sazia con fior di frumento.
manda sulla terra la sua parola,
il suo messaggio corre veloce.   ℟.

fa scendere la neve come lana,
come polvere sparge la brina. 
Getta come briciole la grandine,
di fronte al suo gelo chi resiste?   ℟.

manda una sua parola ed ecco si scioglie,
fa soffiare il vento e scorrono le acque.
annunzia a Giacobbe la sua parola,
le sue leggi e i suoi decreti a israele.   ℟.

così non ha fatto con nessun altro popolo,
non ha manifestato ad altri i suoi precetti.   ℟.

Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

io sono il pane vivo, disceso dal cielo, dice il Signore. Gv 6, 51
Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno.

L’assemblea:
alleluia.
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Vangelo

Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue

v. il Signore sia con voi. 
℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo marco. 14, 12-26
℟. Gloria a te, o Signore.

il primo giorno degli azzimi, quando si immolava la pasqua, i suoi
discepoli gli dissero: « dove vuoi che andiamo a preparare perché tu
possa mangiare la pasqua? ». allora mandò due dei suoi discepoli
dicendo loro: « andate in città e vi verrà incontro un uomo con una
brocca d’acqua; seguitelo e là dove entrerà dite al padrone di casa: il
maestro dice: dov’è la mia stanza, perché io vi possa mangiare la
pasqua con i miei discepoli? egli vi mostrerà al piano superiore una
grande sala con i tappeti, gia pronta; là preparate per noi ». i discepo-
li andarono e, entrati in città, trovarono come aveva detto loro e pre-
pararono per la pasqua. 
venuta la sera, egli giunse con i dodici. ora, mentre erano a mensa e
mangiavano, Gesù disse: « in verità vi dico, uno di voi, colui che man-
gia con me, mi tradirà ». allora cominciarono a rattristarsi e a dirgli
uno dopo l’altro: « Sono forse io? ». ed egli disse loro: « uno dei
dodici, colui che intinge con me nel piatto. il figlio dell’uomo se ne
va, come sta scritto di lui, ma guai a quell’uomo dal quale il figlio del-
l’uomo è tradito! bene per quell’uomo se non fosse mai nato! ». 
mentre mangiavano prese il pane e, pronunziata la benedizione, lo
spezzò e lo diede loro, dicendo: « prendete, questo è il mio corpo ».
poi prese il calice e rese grazie, lo diede loro e ne bevvero tutti. e dis-
se: « Questo è il mio sangue, il sangue dell’alleanza versato per molti.
in verità vi dico che io non berrò più del frutto della vite fino al gior-
no in cui lo berrò nuovo nel regno di dio ». 
e dopo aver cantato l’inno, uscirono verso il monte degli ulivi.

parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.
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Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
Giunta l’ora di passare da questo mondo al padre
il Signore Gesù  ci ha lasciato il testamento del suo amore
nell’umile gesto della lavanda dei piedi
e nel dono dell’eucaristia.
consapevoli che il padre ha posto tutto nelle sue mani,
rivolgiamo a lui la nostra preghiera.

Il cantore:
noi ti preghiamo.

L’assemblea:
ascoltaci, Signore.

per i vescovi, successori degli apostoli, i presbiteri, ministri di
cristo sacerdote e pastore e i diaconi, consacrati per il ministero, per-
ché contribuiscano con il loro servizio ad edificare il popolo di dio,
che è la chiesa. ℟. 

per i laici che vivono il loro sacerdozio battesimale nella quotidiana
esperienza: perché sappiano portare nelle realtà terrestri l’autentico
spirito di cristo e, come Gesù nel cenacolo, lavino i piedi ai fratelli
poveri, ultimi e abbandonati. ℟.

per i cristiani divisi, perché questo memoriale della santa cena fac-
cia risuonare nel loro spirito l’ardente appello all’unità che Gesù il
Signore ha innalzato nella sua preghiera sacerdotale al padre. ℟.

per ogni uomo che ama la verità, soffre per la giustizia e la libertà,
perché lo Spirito Santo, effuso qui nel cenacolo, rinnovi i suoi pro-
digi e rianimi i cuori alla speranza. ℟.
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Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni

Il Presbitero:
Signore Gesù, in quest’ora suprema
in cui ci chiami come amici a mangiare la pasqua con te,
rendici degni di essere eredi e commensali della gloria
nel banchetto eterno.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. amen.

liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.
℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.
℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a dio, padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.
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Orazione sulle offerte

Il Presbitero:
concedi benigno alla tua chiesa, o padre,
i doni dell’unità e della pace,
misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo

per cristo nostro Signore.
℟. amen.

preGHiera eucariSTica iv

Prefazio 

V. il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

V. in alto i nostri cuori.
℟. Sono rivolti al Signore.

V. rendiamo grazie al Signore nostro dio.
℟. È cosa buona e giusta.

È veramente giusto renderti grazie, 
è bello cantare la tua gloria, 
padre santo, unico dio vivo e vero: 
prima del tempo e in eterno tu sei, 
nel tuo regno di luce infinita. 
Tu solo sei buono e fonte della vita, 
e hai dato origine all’universo, 
per effondere il tuo amore su tutte le creature 
e allietarle con gli splendori della tua luce. 
Schiere innumerevoli di angeli 
stanno davanti a te per servirti, 
contemplano la gloria del tuo volto, 
e giorno e notte cantano la tua lode. 
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insieme con loro anche noi, 
fatti voce di ogni creatura, esultanti cantiamo: 

Santo

Santo, Santo, Santo il Signore dio dell’universo. 
i cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
osanna nell’alto dei cieli. 
benedetto colui che viene nel nome del Signore. 
osanna nell’alto dei cieli. 

Il Presbitero: 
noi ti lodiamo, padre santo, 
per la tua grandezza: 
tu hai fatto ogni cosa 
con sapienza e amore. 

a tua immagine hai formato l’uomo, 
alle sue mani operose hai affidato l’universo 
perché nell’obbedienza a te, suo creatore, 
esercitasse il dominio su tutto il creato. 
e quando, per la sua disobbedienza, 
l’uomo perse la tua amicizia, 
tu non l’hai abbandonato in potere della morte, 
ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro, 
perché coloro che ti cercano ti possano trovare. 

molte volte hai offerto agli uomini 
la tua alleanza, 
e per mezzo dei profeti 
hai insegnato a sperare nella salvezza.

padre santo, hai tanto amato il mondo 
da mandare a noi, nella pienezza dei tempi, 
il tuo unico figlio come salvatore. 
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egli si è fatto uomo per opera dello Spirito Santo 
ed è nato dalla vergine maria; 
ha condiviso in tutto, eccetto il peccato, 
la nostra condizione umana. 
ai poveri annunziò il vangelo di salvezza, 
la libertà ai prigionieri, 
agli afflitti la gioia. 

per attuare il tuo disegno di redenzione 
si consegnò volontariamente alla morte, 
e risorgendo distrusse la morte e rinnovò la vita. 

e perché non viviamo più per noi stessi 
ma per lui che è morto e risorto per noi, 
ha mandato, o padre, lo Spirito Santo, 
primo dono ai credenti, 
a perfezionare la sua opera nel mondo 
e compiere ogni santificazione. 

Il Presbitero e i concelebranti:
ora ti preghiamo, padre: 
lo Spirito Santo 
santifichi questi doni 
perché diventino il corpo e  il sangue 
di Gesù cristo, nostro Signore, 
nella celebrazione di questo grande mistero, 
che ci ha lasciato in segno di eterna alleanza. 

e gli, venuta l’ora d’essere glorificato da te, 
padre santo, 
avendo amato i suoi che erano nel mondo, 
li amò sino alla fine; 
e mentre cenava con loro, 
prese il pane e rese grazie, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
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prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

allo stesso modo, 
prese il calice del vino e rese grazie, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.

ogni volta che mangiamo di questo pane 
e beviamo a questo calice, 
annunziamo la tua morte, Signore, 
nell’attesa della tua venuta. 

Il Presbitero e i concelebranti:
in questo memoriale della nostra redenzione 
celebriamo, padre, la morte di cristo, 
la sua discesa agli inferi, 
proclamiamo la sua risurrezione 
e ascensione al cielo, dove siede alla tua destra; 
e, in attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo il suo corpo e il suo sangue, 
sacrificio a te gradito,  per la salvezza del mondo. 
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Guarda con amore, o dio, 
la vittima che tu stesso hai preparato 
per la tua chiesa; 
e a tutti coloro 
che mangeranno di quest’unico pane 
e berranno di quest’unico calice, 
concedi che, 
riuniti in un solo corpo dallo Spirito Santo, 
diventino offerta viva in cristo, 
a lode della tua gloria. 

Un concelebrante:
ora, padre, ricordati di tutti quelli 
per i quali noi ti offriamo questo sacrificio: 
del tuo servo e nostro papa benedetto Xvi, 
del nostro vescovo fouad, del vescovo antonio,
del collegio episcopale, 
di tutto il clero, 
di coloro che si uniscono alla nostra offerta, 
dei presenti e del tuo popolo 
e di tutti gli uomini che ti cercano con cuore sincero. 

ricordati anche dei nostri fratelli 
che sono morti nella pace del tuo cristo, 
e di tutti i defunti, dei quali tu solo hai conosciuto la fede. 

padre misericordioso concedi a noi, tuoi figli, 
di ottenere con la beata maria vergine e madre di dio, 
con gli apostoli e i santi, l’eredità eterna del tuo regno, 
dove con tutte le creature, 
liberate dalla corruzione del peccato e della morte, 
canteremo la tua gloria, 
in cristo nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o dio, 
doni al mondo ogni bene. 
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Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo 
a te, dio padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 
℟. amen 

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
prima di partecipare al banchetto dell’eucaristia,
segno di riconciliazione
e vincolo di unione fraterna,
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

L’assemblea: 
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
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vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.
℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
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agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
ubi cariTaS

℟. ubi cáritas est vera, deus ibi est.

1. congregávit nos in unum christi amor.
exsultémus et in ipso iucundémur.
Timeámus et amémus deum vivum.
et ex corde diligámus nos sincéro.  ℟. 

2. Simul ergo cum in unum congregámur:
ne nos mente dividámur, caveámus.
cessent iúrgia malígna, cessent lites.
et in médio nostri sit christus deus.  ℟.

3. Simul quoque cum beátis videámus
Gloriánter vultum tuum, christe deus:
Gáudium, quod est imménsum, atque probum,
Saécula per infiníta sæculórum. amen
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Orazione dopo la comunione

Il Presbitero: 
preghiamo.

donaci, Signore,
di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno,
che ci hai fatto pregustare
in questo sacramento del tuo corpo e del tuo Sangue.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli
℟. amen.

riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

conferma, Signore, i tuoi fedeli,
sostienili con il vigore della tua grazia,
perché perseverando
nella preghiera e nella carità fraterna,
ti riconoscano come padre.

per cristo nostro Signore.
℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.
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la messa è finita: andate in pace. 
℟. rendiamo grazie a dio. 

Canto
credo in Te, SiGnor

credo in te, Signor, credo in te:
grande è quaggiù il mister, ma credo in te.

℟. luce soave, gioia perfetta sei.
credo in te Signor, credo in te.

Spero in te, Signor, spero in te:
debole sono ognor, ma spero in te. ℟.

amo te, Signor, amo te:
o crocifisso amor, amo te. ℟.

resta con me, Signor, resta con me:
pane che dai vigor, resta con me. ℟.
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SanTa meSSa voTiva
della riSurrezione del SiGnore

GeruSalemme
baSilica del SanTo Sepolcro

marTedì 10 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
nei cieli un Grido riSuonò

1. nei cieli un grido risuonò, alleluia!
cristo Signore trionfò, alleluia! 

℟. alleluia. alleluia, alleluia.

2. morte di croce egli patì, alleluia!
ora al suo cielo risalì, alleluia!   ℟.

3. cristo ora è vivo in mezzo a noi, alleluia!
noi risorgiamo insieme a lui, alleluia!   ℟.

4. Tutta la terra acclamerà: alleluia!
e tutto il cielo griderà: alleluia!   ℟.

5. Gloria alla santa Trinità, alleluia!
ora e per l’eternità, alleluia!   ℟.
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Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.

℟. amen.

la grazia del Signore nostro Gesù cristo,
l’amore di dio padre
e la comunione dello Spirito Santo sia con tutti voi. 

℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
ancora sentiamo,
fratelli e sorelle,
il profumo degli aromi 
che le donne vennero a portare 
alle prime luci del mattino di pasqua
per ungere il corpo del Signore.
in questo luogo santo,
che ha visto il Signore Gesù umiliato e glorificato,
pulsa il cuore di tutta la terra;
qui cristo Gesù, il crocifisso,
è risorto da morte e ora vive glorioso.
Qui la sua santissima madre 
ha ricevuto il primo annunzio della risurrezione.
e perché la nostra lode giunga gradita a dio,
apriamoci al pentimento
e invochiamo la misericordia del padre
per i nostri peccati.
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Dopo una breve pausa di silenzio, il Presbitero e l’assemblea pro-
seguono:
confesso a dio onnipotente e a voi, fratelli,
che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni,
per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa.
e supplico la beata sempre vergine maria,
gli angeli, i santi e voi, fratelli,
di pregare per me il Signore dio nostro.

Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.

℟. amen.

Kyrie

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 

Il cantore:
christe, eleison. 

L’assemblea: 
christe, eleison. 

Il cantore:
Kyrie, eleison. 

L’assemblea: 
Kyrie, eleison. 
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Gloria

Il Presbitero:
Glória in excélsis deo.

L’assemblea:
et in terra pax homínibus
bonæ voluntátis.
laudámus te. 
benedícimus te.
adorámus te. 
Glorificámus te. 
Grátias ágimus tibi
propter magnam glóriam tuam.
dómine deus, rex cæléstis,
deus pater omnípotens.
dómine fili unigénite iesu christe.
dómine deus, agnus dei,
fílius patris.
Qui tollis peccáta mundi,
miserére nobis.
Qui tollis peccáta mundi,
súscipe deprecatiónem nostram.
Qui sedes ad déxteram patris,
miserére nobis.
Quóniam tu solus Sanctus.
Tu solus dóminus.
Tu solus altíssimus, iesu christe. 
cum Sancto Spíritu
in glória dei patris. 
amen.
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Orazione colletta

Il Presbitero:
preghiamo.

o padre, che per mezzo del tuo unico figlio, 
hai vinto la morte 
e ci hai aperto il passaggio alla vita eterna, 
concedi a noi, 
che celebriamo il mistero della risurrezione, 
di essere rinnovati nel tuo Spirito, 
per rinascere nella luce del Signore risorto.

egli è dio e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. amen.

liTurGia della parola

Prima lettura

Noi abbiamo mangiato e bevuto con lui
dopo la sua risurrezione dai morti

dagli atti degli apostoli. 10, 34. 37-43

in quei giorni, pietro prese la parola e disse: « voi sapete ciò che è
accaduto in tutta la Giudea, cominciando dalla Galilea, dopo il bat-
tesimo predicato da Giovanni; cioè come dio consacrò in Spirito
Santo e potenza Gesù di nàzaret, il quale passò beneficando e risa-
nando tutti coloro che stavano sotto il potere del diavolo, perché dio
era con lui. 
e noi siamo testimoni di tutte le cose da lui compiute nella regione
dei Giudei e in Gerusalemme. essi lo uccisero appendendolo a una
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croce, ma dio lo ha risuscitato al terzo giorno e volle che si manife-
stasse, non a tutto il popolo, ma a testimoni prescelti da dio, a noi
che abbiamo mangiato e bevuto con lui dopo la sua risurrezione dai
morti. 
e ci ha ordinato di annunciare al popolo e di testimoniare che egli è
il giudice dei vivi e dei morti, costituito da dio. a lui tutti i profeti
danno questa testimonianza: chiunque crede in lui riceve il perdono
dei peccati per mezzo del suo nome ».
parola di dio.

℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
Questo è il giorno di cristo Signore, (℟.: cfr. ap 1, 18)
rallegriamoci insieme, alleluia.

L’assemblea ripete:
Questo è il giorno di cristo Signore,
rallegriamoci insieme, alleluia.

1. rendete grazie al Signore perché è buono,    Sal 118 (117), 1-2.
perché il suo amore è per sempre. 16-17. 22-23
dica israele:
« il suo amore è per sempre ».   ℟.

2. la destra del Signore si è innalzata,
la destra del Signore ha fatto prodezze.
non morirò, ma resterò in vita
e annuncerò le opere del Signore.   ℟.

3. la pietra scartata dai costruttori
è divenuta la pietra d’angolo.
Questo è stato fatto dal Signore:
una meraviglia ai nostri occhi.   ℟.
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Sequenza
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Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

cristo nostra pasqua è immolato: 1 cor. 5, 7b-8a
facciamo festa del Signore.

L’assemblea:
alleluia.
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Vangelo

Gesù Nazareno, il crocifisso, è risorto

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo marco. 16, 1-7

℟. Gloria a te, o Signore.

passato il sabato, maria di màgdala, maria madre di Giacomo e
Salòme comprarono oli aromatici per andare a ungerlo. di buon
mattino, il primo giorno della settimana, vennero al sepolcro al
levare del sole. 
dicevano tra loro: « chi ci farà rotolare via la pietra dall’ingresso
del sepolcro? ». alzando lo sguardo, osservarono che la pietra era
già stata fatta rotolare, benché fosse molto grande.
entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto sulla destra, vesti-
to d'una veste bianca, ed ebbero paura. ma egli disse loro: « non
abbiate paura! voi cercate Gesù nazareno, il crocifisso. È risorto,
non è qui. ecco il luogo dove l'avevano posto. ma andate, dite ai
suoi discepoli e a pietro: “egli vi precede in Galilea. là lo vedre-
te, come vi ha detto” ».

parola del Signore.

℟. lode a te, o cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.
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Professione di fede
(Simbolo apostolico)

io credo in dio, padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra:
e in Gesù cristo, suo unico figlio, nostro Signore, 

(tutti si inchinano)

il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da maria vergine, 
patì sotto ponzio pilato, 
fu crocifisso, mori e fu sepolto; 
discese agli inferi; 
il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, 
siede alla destra di dio padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
credo nello Spirito Santo, 
la santa chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna.
amen.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
fratelli e sorelle, 
nello splendore di questo memoria di pasqua 
con grande riconoscenza salga la nostra lode 
al padre della vita 
per i doni che la risurrezione del suo figlio Gesù 
offre all’umanità intera. 
e più fiduciosa sia la supplica, 
consapevoli che il Signore, 
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nostro mediatore, 
è presso il padre, vivente in eterno.

Il cantore: 
noi ti preghiamo.

L’assemblea: 
ascoltaci, Signore.

1. per la chiesa diffusa su tutta la terra da oriente ad occidente.
illuminata dalla novità pasquale, accolga con amore gli uomini del
nostro tempo e sappia camminare con essi sulle vie della carità e del-
la giustizia.   ℟.

2. per il Santo padre benedetto Xvi, il vescovo antonio, il vescovo
di questa terra fouad, e il collegio episcopale, per i presbiteri e i dia-
coni e tutti i ministri del vangelo. annunzino con coraggio la spe-
ranza della pasqua anche nei luoghi dove non è facile essere accolti
e ascoltati.   ℟.

3. per tutti gli uomini di buona volontà. accolgano il messaggio del-
la vita nuova che il cristo ha donato all’umanità e non si stanchino
di operare per la pace, anche quando tutto sembra perduto.   ℟.

4. per gli ammalati, per gli afflitti e per coloro che si prendono
cura di essi. le cure alle ferite del corpo e dell’anima risveglino in
chi le riceve e in chi le dona quei segni di vita che la primavera
pasquale reca a tutte le creature.   ℟.

5. per la nostra assemblea e per tutta la chiesa che è in padova.
l’annunzio del mistero pasquale riaccenda in tutti la vitalità della
fede, il coraggio dell’annuncio e l’ardore della carità di cristo.   ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni.
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Il Presbitero:
padre, autore della vita, 
che hai rivelato la tua gloria 
nella morte e risurrezione del tuo figlio unigenito, 
ascolta la preghiera del popolo dei battezzati 
ed effondi i doni della pasqua su tutte le creature. 

per cristo nostro Signore.

℟. amen.

liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a dio, padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.
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Orazione sulle offerte

Il Presbitero:
esultanti per la gioia pasquale 
ti offriamo, Signore, questo sacrificio, 
nel quale mirabilmente nasce 
e si edifica sempre la tua chiesa.

per cristo nostro Signore.

℟. amen.

preGHiera eucariSTica ii

Prefazio pasquale I

Cristo agnello pasquale

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori.

℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.

℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
proclamare sempre la tua gloria, o Signore.
e sopratutto esaltarti in questo giorno
nel quale cristo, nostra pasqua, si è immolato.
È lui il vero agnello 
che ha tolto i peccati dal mondo,
è lui che morendo ha distrutto la morte
e risorgendo ha ridato a noi la vita.
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per questo mistero, 
nella pienezza della gioia pasquale,
l’umanità esulta su tutta la terra,
e con l’assemblea degli angeli e dei santi
canta l’inno della tua gloria:

Sanctus

Sanctus, Sanctus, Sanctus dominus deus Sabaoth. 
pleni sunt cæli et terra gloria tua. 
Hosanna in excelsis.
benedictus qui venit in nomine domini. 
Hosanna in excelsis.

Il Presbitero:
padre veramente santo, 
fonte di ogni santità, 

Il Presbitero e i concelebranti:
santifica questi doni 
con l’effusione del tuo Spirito
perché diventino per noi 
il corpo e  il Sangue di Gesù cristo 
nostro Signore.
egli, offrendosi liberamente alla sua passione, 
prese il pane e rese grazie,
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice e rese grazie, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:
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prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.
℟. annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione, 
nell’attesa della tua venuta.

Il Presbitero e i concelebranti:
celebrando il memoriale 
della morte e risurrezione del tuo figlio, 
ti offriamo, padre, 
il pane della vita e il calice della salvezza, 
e ti rendiamo grazie 
per averci ammessi alla tua presenza 
a compiere il servizio sacerdotale.

Un concelebrante:
Ti preghiamo umilmente: 
per la comunione 
al corpo e al Sangue di cristo 
lo Spirito Santo ci riunisca in un solo corpo.
ricordati, padre, della tua chiesa diffusa su tutta la terra: 
rendila perfetta nell’amore 
in unione con il nostro papa benedetto Xvi, 
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio
e tutto l’ordine sacerdotale.

Un altro concelebrante:
ricordati dei nostri fratelli, 
che si sono addormentati 
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nella speranza della risurrezione 
e di tutti i defunti che si affidano alla tua clemenza: 
ammettili a godere la luce del tuo volto.

di noi tutti abbi misericordia: 
donaci di aver parte alla vita eterna, 
insieme con la beata maria, 
vergine e madre di dio, 
con gli apostoli e tutti i santi, 
che in ogni tempo ti furono graditi: 
e in Gesù cristo tuo figlio 
canteremo la tua gloria.

Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo, 
a te, dio padre onnipotente, 
nell’unita dello Spirito Santo, 
ogni onore e gloria 
per tutti i secoli dei secoli.

℟. amen.

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
il Signore ci ha donato il suo Spirito.
con la fiducia e la libertà dei figli
diciamo insieme:

L’assemblea: 
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
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dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.

℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.
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Agnus Dei

agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: miserere nobis.
agnus dei, qui tollis peccata mundi: dona nobis pacem.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
criSTo riSuSciTi

cristo risusciti in tutti i cuori.

℟. cristo si celebri, cristo si adori.
Gloria al Signor!

1. cantate, o popoli del regno umano,
cristo sovrano! Gloria al Signor! ℟.

2. noi risorgiamo in te, dio salvatore,
cristo Signore. Gloria al Signor! ℟.

3. Tutti lo acclamano, angeli e santi,
tutti i redenti. Gloria al Signor! ℟.

4. egli sarà con noi nel grande giorno,
al suo ritorno. Gloria al Signor! ℟.
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5. cristo nei secoli! cristo è la storia!
cristo è la gloria! Gloria al Signor! ℟.

Orazione dopo la comunione

Il Presbitero: 
preghiamo.

proteggi sempre la tua chiesa, dio onnipotente, 
con l’inesauribile forza del tuo amore, 
perché, rinnovata dai sacramenti pasquali, 
giunga alla gloria della risurrezione.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.

riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

concedi al tuo popolo, Signore,
di raccogliere il frutto di questa memoria pasquale
e di vivere, con la fede e con le opere,
la propria vocazione battesimale,
nell’attesa della gloria futura.

per cristo nostro Signore.
℟. amen.
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e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.

la messa è finita: andate in pace. alleluia, alleluia.
℟. rendiamo grazie a dio. alleluia, alleluia.

Antifona della beata Vergine Maria
reGina cæli

regína cæli, lætáre, allelúia: 
quia quem meruísti portáre, 
allelúia, resurréxit, sicut dixit, allelúia: 
ora pro nobis deum, allelúia.
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SanTa meSSa voTiva
in commemorazione del SiGnore 

nel deSerTo

deSerTo di Giuda
preSSo la lavra di San GiorGio in Koziba 

mercoledì 11 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
Terra promeSSa

1. Tu sai quanta strada ho fatto ormai,
quanto ho cercato in povertà,
sempre mi rispondi: « il regno è qui! ».
così la speranza non morirà,
perché già fiorisce l’eternità,
quando nel cammino tu sei con me.

2. dov’è quella terra di novità?
cerco quella vita che porti tu,
perché tu prometti: « il regno è qui! ».
Quando tutto sembra oscurità,
sento la parola che dici a me:
« non sai? il Signore è fedeltà ».

3. vivo un’attesa che finirà,
credo che un giorno si compirà,
perché tu prometti: « ritornerò! ».
Tutto in quel giorno vivrà di te.   —
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ora so, Signore, che ti vedrò:
ora ti aspetto, e tu verrai.

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.

℟. amen.

fratelli, eletti secondo la prescienza di dio padre,
mediante la santificazione dello Spirito
per obbedire a Gesù cristo
e per essere aspersi del suo sangue,
grazia e pace in abbondanza siano con tutti voi.

℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
immersi nella vastità di questo luogo,
facciamo memoria di tutti i prodigi
che dio ha compiuto per il suo popolo
nel deserto.
anche Gesù, condotto dallo Spirito nel deserto,
digiunò e fu tentato da Satana.
ora anche noi circondati da questa solitudine
e per mezzo della preghiera 
vogliamo disporci ad un atto di penitenza,
riconoscendo i nostri peccati
e, vittoriosi sul nemico delle nostre anime,
accostarci degnamente alla santità del padre.
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Dopo una breve pausa di silenzio, il cantore presenta le seguenti
invocazioni:

Signore,
che entrato nel tempo 
ci hai liberato dalla schiavitù antica 
del peccato e della morte. Kyrie, eleison.

L’assemblea:
Kyrie, eleison.

Il cantore:
cristo, 
figlio dell’uomo, che tentato nel deserto, 
hai conosciuto e compreso la nostra debolezza, 
abbi pietà di noi. christe, eleison.

L’assemblea:
christe, eleison.

Il cantore:
Signore, 
che hai voluto essere innalzato da terra 
per attirarci a te, abbi pietà di noi. Kyrie, eleison.

L’assemblea:
Kyrie, eleison.

Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.

℟. amen.
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Orazione colletta

Il Presbitero:
preghiamo.

o dio, della nuova ed eterna alleanza, 
ascolta la nostra voce che sale a te;
come in antico israele cantava i tuoi prodigi 
lungo il cammino nel deserto verso la terra promessa, 
così la chiesa, animata dal tuo Spirito, 
canti le tue meraviglie 
nel suo peregrinare verso il regno. 

per il nostro Signore Gesù cristo, tuo figlio, che è dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. amen.

liTurGia della parola

Prima lettura

Ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo Dio
ti ha fatto percorrere in questi quarant’anni nel deserto

dal libro del deuteronomio. 8, 1-16

mosé così riferì al popolo: baderete di mettere in pratica tutti i
comandi che oggi vi do, perché viviate, diveniate numerosi ed
entriate in possesso del paese che il Signore ha giurato di dare ai
vostri padri. 
ricordati di tutto il cammino che il Signore tuo dio ti ha fatto per-
correre in questi quarant’anni nel deserto, per umiliarti e metterti
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alla prova, per sapere quello che avevi nel cuore e se tu avresti
osservato o no i suoi comandi. egli dunque ti ha umiliato, ti ha fat-
to provare la fame, poi ti ha nutrito di manna, che tu non cono-
scevi e che i tuoi padri non avevano mai conosciuto per farti capi-
re che 1’uomo non vive soltanto di pane, ma che l’uomo vive di
quanto esce dalla bocca del Signore. il tuo vestito non ti si è logo-
rato addosso e il tuo piede non si è gonfiato durante questi qua-
rant’anni. riconosci dunque in cuor tuo che, come un uomo cor-
regge il figlio, cosi il Signore tuo dio corregge te. 
osserva i comandi del Signore tuo dio camminando nelle sue vie
e temendolo; perché il Signore tuo dio sta per farti entrare in un
paese fertile: paese di torrenti, di fonti e di acque sotterranee che
scaturiscono nella pianura e sulla montagna; paese di frumento, di
orzo, di viti, di fichi e di melograni; paese di ulivi, di olio e di mie-
le; paese dove non mangerai con scarsità il pane, dove non ti man-
cherà nulla; paese dove le pietre sono ferro e dai cui monti scave-
rai il rame. mangerai dunque a sazietà e benedirai il Signore dio
tuo a causa del paese fertile che ti avrà dato. Guardati bene dal
dimenticare il Signore tuo dio così da non osservare i suoi coman-
di, le sue norme e le sue leggi che oggi ti do. 
Quando avrai mangiato e ti sarai saziato, quando avrai costruito
belle case e vi avrai abitato, quando avrai visto il tuo bestiame
grosso e minuto moltiplicarsi, accrescersi il tuo argento e il tuo oro
e abbondare ogni tua cosa, il tuo cuore non si inorgoglisca in
modo da dimenticare il Signore tuo dio che ti ha fatto uscire dal
paese d’egitto, dalla condizione servile; che ti ha condotto per
questo deserto grande e spaventoso, luogo di serpenti velenosi e di
scorpioni, terra assetata, senz’acqua; che ha fatto sgorgare per te
l’acqua dalla roccia durissima; che nel deserto ti ha nutrito di man-
na sconosciuta ai tuoi padri, per umiliarti e per provarti, per farti
felice nel tuo avvenire.

parola di dio.

℟. rendiamo grazie a dio.
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Salmo responsoriale

Il salmista:
Spero nel Signore e aspetto sulla sua parola.

L’assemblea ripete:
Spero nel Signore e aspetto sulla sua parola.

rendete grazie al Signore perché è buono,   dal Salmo 136 (135), 
perché il suo amore è per sempre. 1-3.10-18
rendete grazie al dio degli dèi,
perché il suo amore è per sempre.
rendete grazie al Signore dei signori,
perché il suo amore è per sempre. ℟.

colpì l’egitto nei suoi primogeniti,
perché il suo amore è per sempre.
da quella terra fece uscire israele,
perché il suo amore è per sempre.
con mano potente e braccio teso,
perché il suo amore è per sempre.   ℟.

divise il mar rosso in due parti,
perché il suo amore è per sempre.
in mezzo fece passare israele,
perché il suo amore è per sempre.
vi travolse il faraone e il suo esercito,
perché il suo amore è per sempre.   ℟.

Guidò il suo popolo nel deserto,
perché il suo amore è per sempre.
colpì grandi sovrani,
perché il suo amore è per sempre.
uccise sovrani potenti,
perché il suo amore è per sempre.   ℟.

166



Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

non di solo pane vivrà l’uomo,
ma di ogni parola che esce dalla bocca di dio. mt 4 ,4

L’assemblea:
alleluia.

Vangelo

Gesù fu guidato dallo Spirito nel deserto e tentato dal diavolo

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo luca. 4, 1-13

℟. Gloria a te, o Signore.

in quel tempo, Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal
Giordano ed era guidato dallo Spirito nel deserto, per quaranta gior-
ni, tentato dal diavolo. non mangiò nulla in quei giorni, ma quando
furono terminati, ebbe fame. allora il diavolo gli disse: « Se tu sei
figlio di dio, di’ a questa pietra che diventi pane ». Gesù gli rispo-
se: « Sta scritto: non di solo pane vivrà l’uomo ».
il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni del-
la terra e gli disse: « Ti darò tutto questo potere e la loro gloria, per-
ché a me è stata data e io la do a chi voglio. perciò, se ti prostrerai in
adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo ». Gesù gli rispose: « Sta
scritto: il Signore, dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto ».
lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tem-
pio e gli disse: « Se tu sei figlio di dio, gèttati giù di qui; sta scrit-
to infatti:
ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo
affinché essi ti custodiscano;
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e anche:

essi ti porteranno sulle loro mani
perché il tuo piede non inciampi in una pietra ».

Gesù gli rispose: « È stato detto: non metterai alla prova il
Signore dio tuo ». 

dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui
fino al momento fissato.
parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.

Omelia

Silenzio per la riflessione personale.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
fratelli,
chiediamo al padre la sapienza dello Spirito Santo, 
perché ci renda docili alla parola di salvezza 
ed accompagni il cammino della nostra conversione 
con l’abbondanza della sua grazia.

Il lettore:
Soccorri il tuo popolo, Signore.

L’assemblea ripete:
Soccorri il tuo popolo, Signore.

rendi perfetta nell’amore la tua chiesa.   ℟.

Suscita operai nella tua messe.   ℟.

provvedi ai senzatetto.   ℟.
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allieta i poveri.   ℟.

illumina i ciechi.   ℟.

consola gli anziani.   ℟.

convoca gli ebrei nella nuova alleanza.   ℟.

ispira i legislatori con la tua sapienza.   ℟.

Sostieni coloro che sono nella prova.   ℟.

rafforzaci nella tentazione.   ℟.

liberaci dalla cupidigia del possesso.   ℟.

concedi la tua luce ai defunti.   ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni

Il Presbitero:
o padre, 
che ci hai aperto in cristo la sorgente di acqua viva 
che rigenera il mondo, 
irriga tutti i nostri deserti dell’anima 
e fa’ che l’umanità intera possa estinguere 
la sua sete di verità e di giustizia. 

per cristo nostro Signore. 

℟. amen.

liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

℟. benedetto nei secoli il Signore.
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benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli e sorelle,
perché il sacrificio della chiesa,
in questa sosta che la rinfranca
nel suo cammino verso la patria,
sia gradito a dio, padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Presbitero:
Santifica, padre misericordioso, questi doni
che ti presentiamo nel ricordo del digiuno
e delle tentazioni del tuo figlio unigenito,
e fa’ che ci ottengano il perdono dei nostri peccati
e ci facciano pregustare i beni del cielo.

per cristo nostro Signore.

℟. amen.

preGHiera eucariSTica v/a

Dio guida la sua Chiesa

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.
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℣. in alto i nostri cuori.

℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.

℟. È cosa buona e giusta.

È veramente giusto renderti grazie, 
padre santo, 
creatore del mondo e fonte della vita. 
Tu non ci lasci soli nel cammino,
ma sei vivo e operante in mezzo a noi.

con il tuo braccio potente
guidasti il popolo errante nel deserto;
oggi accompagni la tua chiesa,
pellegrina nel mondo,
con la luce e la forza del tuo Spirito;
per mezzo del cristo, tuo figlio e nostro Signore, 
ci guidi, nei sentieri del tempo,
alla gioia perfetta del tuo regno.

per questi immensi doni,
uniti agli angeli e ai santi,
cantiamo senza fine l’inno della tua gloria:

Santo

Santo, Santo, Santo il Signore dio dell’universo.
i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
osanna nell’alto dei cieli.
benedetto colui che viene nel nome del Signore.
osanna nell’alto dei cieli.

Il Presbitero: 
Ti glorifichiamo, padre santo:
tu ci sostieni sempre nel nostro cammino
soprattutto in quest’ora
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in cui il cristo, tuo figlio,
ci raduna per la santa cena. 
egli, come ai discepoli di emmaus,
ci svela il senso delle Scritture 
e spezza il pane per noi.

Il Presbitero e i concelebranti:
Ti preghiamo, padre onnipotente,
manda il tuo Spirito
su questo pane e su questo vino,
perché il tuo figlio sia presente in mezzo a noi 
con il suo corpo  e il suo Sangue.

la vigilia della sua passione, mentre cenava con loro,
prese il pane e rese grazie
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

allo stesso modo, prese il calice del vino
e rese grazie con la preghiera di benedizione,
lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.
fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.
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℟. Tu ci hai redenti con la tua croce
e la tua risurrezione:
salvaci, o Salvatore del mondo.

Il Presbitero e i concelebranti:
celebrando il memoriale della nostra riconciliazione
annunziamo, o padre, l’opera del tuo amore.
con la passione e la croce 
hai fatto entrare nella gloria della risurrezione
il cristo, tuo figlio,
e lo hai chiamato alla tua destra,
re immortale dei secoli
e Signore dell’universo.
Guarda, padre santo, questa offerta:
è cristo che si dona con il suo corpo e il suo Sangue,
e con il suo sacrificio
apre a noi il cammino verso di te.

dio, padre di misericordia,
donaci lo Spirito dell’amore, 
lo Spirito del tuo figlio.

fortifica nell’unità
tutti i convocati alla tua mensa;
insieme con il nostro papa benedetto Xvi
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio
i presbiteri, i diaconi e tutto il popolo cristiano.
possano irradiare nel mondo gioia e fiducia e
camminare nella fede e nella speranza.

ricordati anche dei nostri fratelli
che sono morti nella pace del tuo cristo,
e di tutti i defunti
dei quali tu solo hai conosciuto la fede:
ammettili a godere la luce del tuo volto
e la pienezza di vita nella risurrezione;
concedi anche a noi,
al termine di questo pellegrinaggio,
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di giungere alla dimora eterna,
dove tu ci attendi.

in comunione con la beata vergine maria, 
con gli apostoli e i martiri,
e tutti i santi 
innalziamo a te la nostra lode 
nel cristo, tuo figlio e nostro Signore.

Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo 
a te, dio padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

℟. amen 

riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
Guidati dallo Spirito di Gesù
e illuminati dalla sapienza del vangelo,
osiamo dire:

L’assemblea:
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
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e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.

Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.

℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.
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Agnello di Dio

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.
agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.

L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
Salvaci, JaHvé

℟. Salvaci, Jahvè, nostro dio,
raccoglici nel tuo nome.

1. il deserto era arso e infuocato,
vagavano dispersi sotto il sole.
invocarono da dio l’aiuto,
lontano apparve loro la vita.   ℟.

2. erano stretti da catene di morte,
erravano in prigioni senza luce;
innalzarono a dio il lamento:
tornò la libertà e la pace.   ℟.
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3. venne un turbine improvviso sul mare,
salivano le grida angosciate:
li condusse verso un porto sicuro
e in cielo riapparve il sereno.   ℟.

4. dio trasforma il suolo arido in giardino,
la steppa in un paese di sorgenti.
anche l’anima che è stanca, assetata,
fiorisce e ritrova la vita.   ℟.

Orazione dopo la comunione

Il Presbitero: 
preghiamo. 

Sostieni il tuo popolo, Signore, 
con la forza di questa divina manna celeste, 
e guidalo, liberato da ogni prova, 
alla patria dove tu ci attendi.

per cristo nostro Signore.

℟. amen.

riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

dio potente e misericordioso 
allontani da voi ogni insidia e seduzione dell’antico tentatore 
e vi conceda la vera libertà dei figli.

℟. amen.
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vi colmi della sua grazia,
e ponga sui vostri passi
la protezione dei suoi angeli.

℟. amen.

vi mostri, con la sua parola,
la via della verità e dell’amore 
per giungere a lodarlo un giorno
nella Gerusalemme celeste.

℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre  e figlio  e Spirito  Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

℟. amen.

la gioia del Signore sia la nostra forza. andate in pace.

℟. rendiamo grazie a dio.

Antifona della beata Vergine Maria
Sub Tuum præSidium

Sub tuum præsídium confúgimus,
sancta dei Génitrix;
nostras deprecatiónes ne despícias 
in necessitátibus;
sed a perículis cunctis líbera nos semper,

virgo gloriósa et benedícta
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SanTa meSSa voTiva
dei diScepoli del SiGnore

GeruSalemme
Giardino del GeTzemani

Giovedì 12 luGlio 2012

riTi di inTroduzione

Canto di ingresso
eSulTa di Gioia

℟. esulta di gioia, figlia di Sion.
Ti dice il Signore: “io vengo a te”.

1. Giubilate, o cieli,
rallegratevi, o terra,
gridate di gioia, o monti:
ecco, viene il Signore!   ℟.

2. esulti il deserto,
frema di gioia il mare,
si rallegrino gli alberi della foresta:
ecco, viene il Signore!   ℟.

3. egli viene a giudicare la terra,
giudicherà il mondo con giustizia
e con verità tutte le genti:
ecco, viene il Signore!  ℟.
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Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio 
e dello Spirito Santo.
℟. amen.

il dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia
e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. 
℟. e con il tuo spirito.

Monizione e atto penitenziale

Il Presbitero introduce la celebrazione con queste parole:
Siamo pieni di spirituale letizia di fronte alla città santa, 
mentre ci disponiamo a celebrare il mistero eucaristico,
fonte di grazia e di vita nuova.
in questo giardino il Signore ha pregato, ha predicato 
e ha chiamato molti uomini e donne a seguirlo.
per la stretta via del vangelo.

e, mentre sentiamo di stringerci a cristo Signore,
in questa intimità divina,
apriamo il nostro cuore al pentimento
e riconosciamo i nostri peccati
per poterci sedere degnamente 
a questa mensa celeste.

Dopo una breve pausa di silenzio, il cantore presenta le seguenti
invocazioni:
Signore, che sei l’eterno sacerdote
della nuova alleanza,
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abbi pietà di noi. Signore, pietà.

L’assemblea:
Signore, pietà.

Il cantore:
cristo, che ci edifichi come pietre vive
nel tempio santo di dio,
abbi pietà di noi. cristo, pietà.

L’assemblea:
cristo, pietà.

Il cantore:
Signore, che ci fai concittadini
dei santi nel regno dei cieli,
abbi pietà di noi. Signore, pietà.

L’assemblea:
Signore, pietà.

Il Presbitero:
dio onnipotente abbia misericordia di noi, 
perdoni i nostri peccati
e ci conduca alla vita eterna.
℟. amen.

Gloria

Il Presbitero:
Glória a dio nell’alto dei cieli.

L’assemblea:
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
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ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore dio, re del cielo,
dio padre onnipotente.
Signore, figlio unigenito, Gesù cristo,
Signore dio, agnello di dio,
figlio del padre.
Tu che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del padre,
abbi pietà di noi.
perché tu solo il Santo,
tu solo il Signore,
tu solo l’altissimo, Gesù cristo,
con lo Spirito Santo
nella gloria di dio padre. amen.

Orazione colletta

Il Presbitero:
preghiamo.

o dio, che hai concesso ai discepoli
di seguire il tuo figlio
e alle sante donne di servirlo devotamente,
fa’ che anche noi con amorosa dedizione
serviamo cristo nei nostri fratelli.

egli è dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.
℟. amen.
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liTurGia della parola

Prima lettura

Erano concordi nella preghiera, insieme ad alcune donne

dagli atti degli apostoli. 1, 12-14

dopo che Gesù fu assunto in cielo, gli apostoli ritornarono a
Gerusalemme dal monte detto degli ulivi, che è vicino a
Gerusalemme quanto il cammino permesso in giorno di sabato.
entrati in città, salirono nella stanza al piano superiore, dove era-
no soliti riunirsi: vi erano pietro e Giovanni, Giacomo e andrea,
filippo e Tommaso, bartolomeo e matteo, Giacomo figlio di
alfeo, Simone lo zelota e Giuda figlio di Giacomo. Tutti questi
erano perseveranti e concordi nella preghiera, insieme ad alcune
donne e a maria, la madre di Gesù, e ai fratelli di lui.

parola di dio.
℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
esalta il Signore, o Gerusalemme,
loda il tuo dio, o Sion. (℟.: cfr. ap 1, 18)

L’assemblea ripete:
esalta il Signore, o Gerusalemme,
loda il tuo dio, o Sion.

1. celebra il Signore, Gerusalemme, Sal 147, 1-2. 16-17. 22-23
loda il tuo dio, Sion,
perché ha rinforzato le sbarre delle tue porte,
in mezzo a te ha benedetto i tuoi figli.   ℟.
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2. egli mette pace nei tuoi confini
e ti sazia con fiore di frumento.
manda sulla terra il suo messaggio:
la sua parola corre veloce.   ℟.

3. fa scendere la neve come lana,
come polvere sparge la brina,
getta come briciole la grandine:
di fronte al suo gelo chi resiste?   ℟.

4. manda la sua parola ed ecco le scioglie,
fa soffiare il suo vento e scorrono le acque.
annuncia a Giacobbe la sua parola,
i suoi decreti e i suoi giudizi a israele.   ℟.

5. così non ha fatto 
con nessun’altra nazione,
non ha fatto conoscere loro 
i suoi giudizi.   ℟.

Canto al Vangelo

L’assemblea:
alleluia, alleluia.

Ti rendo lode, padre, cfr. mt 11, 25
Signore del cielo e della terra,  
perché ai piccoli hai rivelato i misteri del regno dei cieli

L’assemblea:
alleluia.
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Vangelo

C’erano con lui i Dodici e alcune donne

℣. il Signore sia con voi. 
℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo luca. 8, 1-3
℟. Gloria a te, o Signore.

in quel tempo, Gesù egli se ne andava per città e villaggi, predi-
cando e annunciando la buona notizia del regno di dio. c’erano
con lui i dodici e alcune donne che erano state guarite da spiriti
cattivi e da infermità: maria, chiamata maddalena, dalla quale
erano usciti sette demòni; Giovanna, moglie di cuza, amministra-
tore di erode; Susanna e molte altre, che li servivano con i loro
beni.

parola del Signore.
℟. lode a te, o cristo.

Preghiera dei fedeli

Il Presbitero:
uniti nella preghiera, invochiamo dio nostro padre 
per il mondo, per la chiesa e  per la nostra sorella, 
perché sia benedetta e confermata nel suo proposito.

Il cantore:
noi ti preghiamo.

L’assemblea:
Kyrie, eleison.

per i vescovi, successori degli apostoli, i presbiteri, ministri di
cristo sacerdote e pastore e i diaconi, ordinati per il ministero,
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perché contribuiscano con il loro servizio ad edificare il popolo di
dio, che è la chiesa. noi ti preghiamo. ℟.

per i laici che vivono il loro sacerdozio battesimale nella quoti-
diana esperienza: perché sappiano portare nelle realtà terrene l’au-
tentico spirito di cristo e, come Gesù nel cenacolo, lavino i piedi
ai fratelli poveri, ultimi e abbandonati. noi ti preghiamo. ℟.

per i cristiani divisi, perché la celebrazione dell’eucaristia faccia
risuonare nel loro spirito l’ardente appello all’unità che Gesù il
Signore ha innalzato nella sua preghiera sacerdotale al padre. noi
ti preghiamo. ℟.

per i monaci, gli eremiti, i religiosi e tutti i consacrati, perché la
loro vita sia segno e testimonianza del regno dei cieli. noi ti pre-
ghiamo. ℟.

Si possono aggiungere liberamente altre intenzioni

Il Presbitero:
accogli, o Signore, 
le invocazioni del tuo popolo
e donaci la tua vera pace.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.



liTurGia eucariSTica

Il Presbitero:
benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo pane,
frutto della terra e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi cibo di vita eterna.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

benedetto sei tu, Signore, dio dell’universo:
dalla tua bontà abbiamo ricevuto questo vino,
frutto della vite e del lavoro dell’uomo;
lo presentiamo a te,
perché diventi per noi bevanda di salvezza.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

pregate, fratelli,
perché il mio e vostro sacrificio
sia gradito a dio, padre onnipotente.

℟. il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio
a lode e gloria del suo nome,
per il bene nostro e di tutta la sua santa chiesa.

Orazione sulle offerte

Il Presbitero:
o dio, che hai concesso ai discepoli e alle pie donne
di stare con amore ardente accanto alla croce del tuo figlio,
per la forza di questo mistero
fa’ che, partecipando alle sue sofferenze,
possiamo anche noi prendere parte alla sua gloria.

egli vive e regna nei secoli dei secoli.

℟. amen.
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preGHiera eucariSTica iii

Prefazio comune V

Proclamazione del mistero di Cristo 

Il Presbitero: 

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

℣. in alto i nostri cuori

℟. Sono rivolti al Signore.

℣. rendiamo grazie al Signore nostro dio.

℟. È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre e in ogni luogo
a te, Signore, padre santo,
dio onnipotente ed eterno,
per cristo nostro Signore.

uniti nell’amore celebriamo la morte del tuo figlio,
con fede viva proclamiamo la sua risurrezione,
attendiamo con ferma speranza la sua venuta nella gloria.

per questo mistero di salvezza,
insieme agli angeli e ai santi,
con voce unanime
cantiamo l’inno della tua lode:

Santo

Santo, Santo, Santo il Signore dio dell’universo.
i cieli e la terra sono pieni della tua gloria.
osanna nell’alto dei cieli.
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benedetto colui che viene nel nome del Signore.
osanna nell’alto dei cieli.

Il Presbitero: 
padre veramente santo, 
a te la lode da ogni creatura.
per mezzo di Gesù cristo, 
tuo figlio e nostro Signore, 
nella potenza dello Spirito Santo
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo, 
che da un confine all’altro della terra 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto.

Il Presbitero e i concelebranti:
ora ti preghiamo umilmente: 
manda il tuo Spirito 
a santificare i doni che ti offriamo, 
perché diventino il corpo e  il Sangue 
di Gesù cristo, tuo figlio e nostro Signore, 
che ci ha comandato
di celebrare questi misteri.

nella notte in cui fu tradito, 
egli prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzo, lo diede ai suoi discepoli, e disse:

prendete, e mangiatene tutti: 
questo è il mio corpo 
offerto in sacrificio per voi. 

dopo la cena, allo stesso modo, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse:
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prendete, e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.

fate questo in memoria di me.

Il Presbitero:
mistero della fede.

℟. annunziamo la tua morte, Signore, 
proclamiamo la tua risurrezione,
nell’attesa della tua venuta.

Il Presbitero e i concelebranti:
celebrando il memoriale del tuo figlio, 
morto per la nostra salvezza, 
gloriosamente risorto e asceso al cielo, 
nell’attesa della sua venuta ti offriamo, padre,
in rendimento di grazie questo sacrificio vivo e santo.

Guarda con amore
e riconosci nell’offerta della tua chiesa,
la vittima immolata per la nostra redenzione;
e a noi che ci nutriamo del corpo e Sangue del tuo figlio,
dona la pienezza dello Spirito Santo
perché diventiamo, in cristo, 
un solo corpo e un solo spirito.

Un concelebrante:
egli faccia di noi un sacrificio perenne a te gradito,
perché possiamo ottenere il regno promesso 
insieme con i tuoi eletti
con la beata maria, vergine e madre di dio,
con i tuoi santi apostoli, 
i gloriosi martiri,
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e tutti i santi, 
nostri intercessori presso di te.

Un altro concelebrante:
per questo sacrificio di riconciliazione, 
dona, padre, pace e salvezza al mondo intero.
conferma nella fede e nell’amore 
la tua chiesa pellegrina sulla terra: 
il tuo servo e nostro papa benedetto Xvi, 
il nostro vescovo fouad, il vescovo antonio,
il collegio episcopale, tutto il clero
e il popolo che tu hai redento.

ascolta la preghiera di questa famiglia, 
che hai convocato alla tua presenza.   
ricongiungi a te, padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi.

accogli nel tuo regno i nostri fratelli defunti 
e tutti i giusti che, in pace con te, hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 

in cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o dio, doni al mondo ogni bene.

Il Presbitero e i concelebranti:
per cristo, con cristo e in cristo 
a te, dio padre onnipotente 
nell’unità dello Spirito Santo 
ogni onore e gloria per tutti i secoli dei secoli. 

℟. amen.
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riTi di comunione

Preghiera del Signore

Il Presbitero: 
prima di partecipare al banchetto dell’eucaristia,
segno di riconciliazione
e vincolo di unione fraterna,
preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:

L’assemblea: 
padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.

Il Presbitero:
liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni,
e con l’aiuto della tua misericordia
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento,
nell’attesa che si compia la beata speranza
e venga il nostro salvatore Gesù cristo.

L’assemblea:
Tuo è il regno,
tua la potenza e la gloria nei secoli.
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Rito della pace

Il Presbitero:
Signore Gesù cristo,
che hai detto ai tuoi apostoli:
« vi lascio la pace, vi do la mia pace »,
non guardare ai nostri peccati,
ma alla fede della tua chiesa,
e donale unità e pace
secondo la tua volontà.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

℟. amen.

la pace del Signore sia sempre con voi.

℟. e con il tuo spirito.

Scambiatevi un segno di pace.

Agnello di Dio

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
abbi pietà di noi.

agnello di dio, che togli i peccati del mondo,
dona a noi la pace.

Il Presbitero:
beati gli invitati alla cena del Signore.
ecco l’agnello di dio,
che toglie i peccati del mondo.
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L’assemblea:
o Signore, non sono degno
di partecipare alla tua mensa:
ma di’ soltanto una parola e io sarò salvato.

Canto di comunione
nulla con Te mi mancHerà

1. nulla con te mi mancherà,
rifiorirà questa mia vita.
accanto a te grazia e bontà,
serenità, pace infinita.
pascoli ed acque troverò;
camminerò per il tuo amore.
la notte più non temerò;
ti seguirò, sei buon pastore.

2. i miei nemici vincerai,
mi mostrerai la tua alleanza.
con olio il capo mi ungerai,
mi sazierai con esultanza.
vivi con me, sei fedeltà:
felicità del mio destino.
insieme a te, l’eternità
avanza già sul mio cammino.

Orazione dopo la comunione

Il Presbitero: 
preghiamo.
Saziati con il pane della vita eterna
umilmente ti preghiamo, o dio, nostro Salvatore,
perché tu che sei apparso ai discepoli 
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nella gloria della tua risurrezione,
renda anche noi partecipi nel cielo
della gioia della risurrezione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

℟. amen.

riTi di concluSione

Benedizione e congedo

Il Presbitero:
il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

esulti, Signore, il popolo cristiano
nel ricordo dei santi discepoli del Signore,
membra gloriose del corpo di cristo,
e possa aver parte con loro alla tua eredità
per lodarti eternamente nella liturgia del cielo.
per cristo nostro Signore.

℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

℟. amen.

la messa è finita: andate in pace.

℟. rendiamo grazie a dio.
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Antifona della beata Vergine Maria
alma redempToriS maTer

alma redemptóris mater,
quae pérvia caeli porta manes,
et stella maris, succúrre cadénti,
súrgere qui curat, pópulo:
tu quae genuísti, natúra miránte,
tuum sanctum Genitórem.
virgo prius ac postérius,
Gabriélis ab ore sumens illud ave,
peccatórum miserére.
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alTri riTi





benedizione 
all’inizio del pelleGrinaGGio 

Segno di croce e saluto

Il Presbitero: 
nel nome del padre e del figlio e dello Spirito Santo.

℟. amen.

dio, che salva e consola, sia con tutti voi.

℟. e con il tuo spirito.

Monizione introduttiva

Il Presbitero: 
carissimi, all’inizio del nostro pellegrinaggio verso la terra di
Gesù, richiamiamo alla mente con quale animo abbiamo maturato
questo proposito. e disponiamoci ad intraprendere questo viaggio
con fede e nella comunione tra noi.

Lettura della Parola di Dio

Siamo lontani dal Signore

ascoltate la parola di dio dalla seconda lettera di san paolo apo-
stolo ai corinzi. 5, 6b-10

finché abitiamo nel corpo siamo in esilio lontani dal Signore, cammi-
niamo nella fede e non ancora in visione. Siamo pieni di fiducia e pre-
feriamo andare in esilio dal corpo ed abitare presso il Signore. perciò
ci sforziamo, sia dimorando nel corpo sia esulando da esso, di essere
a lui graditi. Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di
cristo, ciascuno per ricevere la ricompensa delle opere compiute fin-
ché era nel corpo, sia in bene che in male.

Breve silenzio.
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Preghiera di benedizione

Il Presbitero:
dio onnipotente e misericordioso,
tu provvedi a chi ti ama
e sempre e dovunque
sei vicino a chi ti cerca con cuore sincero;
assisti i tuoi figli nel pellegrinaggio
e guida i loro passi nella tua volontà,
perché, protetti dalla tua ombra nel giorno
e illuminati dalla tua luce nella notte
possano giungere alla mèta desiderata.

per cristo nostro Signore.

℟. amen.

Conclusione

Il Presbitero:
dio nostra salvezza
ci guidi nella prosperità e nella pace.

℟. amen.

il Signore ci assista e ci accompagni nel cammino.

℟. amen.

con l’aiuto del Signore
giunga felicemente a termine questo pellegrinaggio
che iniziamo nel suo nome.

℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

℟. amen.



ema iSrael
aScolTa, iSraele
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sˇ

ascolta, israele: 
il Signore è il nostro dio, 
il Signore è uno solo. 

Tu amerai il Signore tuo dio con tutto il cuore, 
con tutta l’anima e con tutte le forze. 

Questi precetti che oggi ti do, 
ti stiano fissi nel cuore; 
li ripeterai ai tuoi figli, 
ne parlerai quando sarai seduto in casa tua,
quando camminerai per via, 
quando ti coricherai e quando ti alzerai. 

Te li legherai alla mano come un segno, 
ti saranno come un pendaglio tra gli occhi 
e li scriverai sugli stipiti della tua casa 
e sulle tue porte. 

(dt 6, 4-9)
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℣. l’angelo del Signore portò l’an-
nunzio a maria.
℟. ed ella concepì per opera dello
Spirito Santo.

ave, o maria, piena di grazia, il
Signore è con te. Tu sei benedetta
fra le donne e benedetto è il frutto
del tuo seno, Gesù. Santa maria,
madre di dio, prega per noi pecca-
tori, adesso e nell’ora della nostra
morte. amen.

℣. eccomi, sono la serva del
Signore.
℟. Si compia in me la tua parola.

ave maria.

℣. e il verbo si fece carne.
℟. e venne ad abitare in mezzo a
noi.

ave maria.

℣. prega per noi, Santa madre di
dio.
℟. perché siamo resi degni delle
promesse di cristo.

preghiamo. 
infondi nel nostro spirito la tua
grazia, o padre; tu, che nell’an-
nunzio dell’angelo ci hai rivela-
to l’incarnazione del tuo figlio,
per la sua passione e la sua cro-

℣. angelus domini nuntiavit
mariæ.
℟. et concepit de Spiritu Sancto.

ave, maria, gratia plena,
dominus tecum; benedicta tu in
mulieribus, et benedictus fructus
ventris tui, Jesus. Sancta maria,
mater dei, ora pro nobis peccato-
ribus nunc et in hora mortis
nostræ. amen.

℣. ecce ancilla domini. 

℟. fiat mihi secundum verbum
tuum.

ave maria.

℣. et verbum caro factum est.
℟. et habitavit in nobis.

ave maria.

℣. ora pro nobis Sancta dei
Genitrix, 
℟. ut digni efficiamur promissio-
nibus christi.

oremus.
Gratiam tuam, quæsumus,
domine, mentibus nostris infun-
de, ut qui, angelo nuntiante,
christi filii tui incarnationem
cognovimus, per passionem eius  

anGeluS
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et crucem ad resurrectionis glo-
riam perducamur. per eumdem
christum dominum nostrum.
℟. amen.

ce guidaci alla gloria della
risurrezione. per cristo nostro
Signore.
℟. amen.

Gloria patri et filio et Spiritui
Sancto. Sicut erat in principio, et
nunc et semper, et in sæcula
sæculorum. amen. (ter)

réquiem ætérnam dona eis
dómine.
℟. et lux perpétua lúceat eis.

requiéscant in pace. 
℟. amen.

Gloria al padre e al figlio e allo
Spirito Santo. come era nel prin-
cipio, e ora e sempre, nei secoli
dei secoli. amen. (tre volte).

l’eterno riposo dona loro,
Signore.
℟. e splenda ad essi la luce per-
petua.

riposino in pace.
℟. amen.
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riTo di rinnovazione 
delle promeSSe baTTeSimali

fiume Giordano 
SabaTo 7 luGlio 2012

Canto di apertura
un Solo SiGnore

℟. un solo Signore, una sola fede,
un solo battesimo,
un solo dio e padre!

1. chiamati a conservare l’unità dello spirito 
con il vincolo della pace,
cantiamo e proclamiamo.   ℟.

2. chiamati a formare un solo corpo
in un solo Spirito,
cantiamo e proclamiamo.   ℟.

3. chiamati a partecipare a una stessa speranza
in cristo,
cantiamo e proclamiamo.   ℟.

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
cari fratelli, nel giorno del vostro battesimo foste segnati con il
segno della croce perché poteste presto ascoltare la parola di dio
e professare la vostra fede. oggi iniziamo questa celebrazione nel
medesimo segno di salvezza. 
nel nome del padre e del figlio e dello Spirito Santo.

℟. amen.



dio, che ci ha rigenerati in cristo dall’acqua 
e dallo Spirito Santo, sia con tutti voi.

℟. e con il tuo Spirito.

Monizione introduttiva

Il Presbitero:
dinanzi alle acque del fiume Giordano, nelle quali più volte dio
ha operato i prodigi della nostra salvezza, facciamo oggi memoria
di cristo, acqua viva, e del sacramento della nostra rinascita dal-
l’acqua e dallo Spirito Santo. con quest’acqua saremo aspersi e,
rendendo grazie a dio per il dono inestimabile del battesimo,
imploreremo il suo aiuto, perché possiamo confermare con la vita
ciò che è stato trasmesso nella fede.

Ascolto della Parola di Dio

Questi è il Figlio mio prediletto

ascoltate la parola del Signore dal vangelo secondo matteo. 3,13-17
in quel tempo, Gesù dalla Galilea andò al Giordano da Giovanni per
farsi battezzare da lui. Giovanni però voleva impedirglielo, dicen-
do: « io ho bisogno di essere battezzato da te e tu vieni da me? ».
ma Gesù gli disse: « lascia fare per ora, poiché conviene che così
adempiamo ogni giustizia ». allora Giovanni acconsentì. appena
battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco, si aprirono i cieli ed egli
vide lo Spirito di dio scendere come una colomba e venire su di lui.
ed ecco una voce dal cielo che disse: « Questi è il figlio mio pre-
diletto, nel quale mi sono compiaciuto ».

Professione di fede

Il Presbitero:
carissimi, per mezzo del battesimo siamo divenuti partecipi del
mistero pasquale del cristo, siamo stati sepolti insieme con lui
nella morte, per risorgere con lui a vita nuova. ora rinnoviamo le
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promesse del nostro battesimo con le quali un giorno abbiamo
rinunziato a satana e alle sue opere e ci siamo impegnati a servire
fedelmente dio nella santa chiesa cattolica 

rinunciate a satana? 
℟. rinuncio. 

e a tutte le sue opere?
℟. rinuncio.

e a tutte le sue seduzioni?
℟. rinuncio. 

credete in dio, padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra?

℟. credo.

credete in Gesù cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore, che nacque da maria vergine, 
morì e fu sepolto, 
è risuscitato dai morti 
e siede alla destra del padre?

℟. credo.

credete nello Spirito Santo, 
la santa chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne 
e la vita eterna?

℟. credo.

Questa è la nostra fede. 
Questa è la fede della chiesa. 
e noi ci gloriamo di professarla 
in cristo Gesù nostro Signore.

℟. amen.



Preghiera di benedizione

Il Presbitero:
preghiamo.

Tutti pregano per qualche momento in silenzio.

Sii benedetto, Signore, dio onnipotente,
che in cristo, acqua viva della nostra salvezza,
ci hai colmato di ogni benedizione
e hai fatto di noi una creatura nuova.
fa’ che, mediante l’aspersione
con il segno di quest’acqua,
richiamiamo la realtà del battesimo,
perché purificati e fortificati
con la grazia del tuo Spirito,
ricuperiamo la giovinezza interiore
e camminiamo sempre in novità di vita.

per cristo nostro Signore.

℟. amen.

Il Presbitero asperge se stesso e i presenti con l’acqua dicendo:
ravviva in noi, Signore,
nel segno di quest’acqua benedetta,
il ricordo del battesimo e l’adesione a cristo Signore,
crocifisso e risorto per la nostra salvezza.

℟. amen.

Uno alla volta ci si accosta all’acqua del fiume Giordano, e si
esprime la propria professione di fede, e mentre si intinge la mano
nell’acqua si traccia il segno di Croce dicendo:

io n. oggi professo con gioia la mia fede 
e ringrazio il Signore 
per essere stato battezzato 
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nel nome del padre  e del figlio 
e dello Spirito Santo.
amen.

Nel frattempo si canta:

Tu fonTe viva

1. Tu, fonte viva: chi ha sete, beva!
fratello buono, che rinfranchi il passo:
nessuno è solo se tu lo sorreggi,
grande Signore!

2. Tu, pane vivo: chi ha fame, venga!
Se tu lo accogli, entrerà nel regno:
sei tu la luce per l’eterna festa,
grande Signore!

3. Tu, segno vivo: chi ti cerca, veda!
una dimora troverà con gioia:
dentro l’aspetti, tu sarai l’amico,
grande Signore!

Orazione

Il Presbitero: 
padre onnipotente ed eterno
che dopo il battesimo nel fiume Giordano
proclamasti il cristo tuo diletto figlio,
mentre discendeva su di lui lo Spirito Santo
concedi ai tuoi figli, rinati dall’acqua e dallo Spirito,
vi vivere sempre nel tuo amore.

per cristo nostro Signore.

℟. amen.
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adorazione eucariSTica 
e preGHiera noTTurna 

preSSo l’orTo deGli ulivi

GeruSalemme, 
baSilica delle nazioni - GeTSemani

marTedì 10 luGlio 2012

eSpoSizione eucariSTica
e inTroduzione alla preGHiera

Canto di esposizione
lauda JeruSalem

℟. lauda, ierusalem, dominum, lauda deum tuum, Sion.
Hosanna! Hosanna! Hosanna filio david.

1. Ha rafforzato le sbarre alle tue porte,
in te ha benedetto i tuoi figli,
ai tuoi confini dispone la pace,
ti sazia con fiore di frumento. ℟.

2. egli manda il suo verbo sulla terra, 
la sua parola corre veloce,
egli dona la neve come lana,
come cenere sparge la brina. ℟.

3. come briciole getta il suo ghiaccio:
di fronte al suo freddo, chi resiste?
egli manda la sua parola e li scioglie,
fa soffiare il suo vento e l’acqua scorre. ℟.

4. annuncia la sua parola a Giacobbe,
le sue leggi e i suoi giudizi a israele.   —



così non fece a nessuna nazione:
i suoi giudizi non li hanno conosciuti. ℟.

Dopo aver esposto il SS. Sacramento il Presbitero dà inizio alla
preghiera vigiliare con il

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio e dello Spirito Santo.

℟. amen.

Grazia e pace a voi 
da dio nostro padre
e dal Signore Gesù cristo,
che ha dato la vita per noi
e ci ha lavato dai peccati nel suo sangue.

℟. benedetto nei secoli il Signore.

Orazione

Il Presbitero:
preghiamo.

dio onnipotente ed eterno,
che hai ascoltato l’umile grido di preghiera
del tuo figlio, Gesù cristo,
oppresso da profonde angosce nel Getsemani,
fa’ che, ammaestrati dalla debolezza degli apostoli,
impariamo ad uniformarci sempre alla tua volontà,
e, con una vita dedita alla preghiera e alla vigilanza,
possiamo ottenere la libertà dal male.

per il nostro Signore Gesù cristo, tuo figlio, che è dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

℟. amen.

234
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aScolTo della parola di dio

Prima lettura

Non ho sottratto la faccia agli insulti e agli sputi
(Terzo canto del Servo del Signore)

dal libro del profeta isaia. 50, 4-9a

il Signore dio mi ha dato una lingua da iniziati, perché io sappia
indirizzare allo sfiduciato una parola. ogni mattina fa attento il
mio orecchio perché io ascolti come gli iniziati. il Signore dio mi
ha aperto l’orecchio e io non ho opposto resistenza, non mi sono
tirato indietro. Ho presentato il dorso ai flagellatori, la guancia a
coloro che mi strappavano la barba; non ho sottratto la faccia agli
insulti e agli sputi. il Signore dio mi assiste, per questo non resto
confuso, per questo rendo la mia faccia dura come pietra, sapen-
do di non restare deluso. È vicino chi mi rende giustizia; chi oserà
venire a contesa con me? affrontiamoci. chi mi accusa? Si avvi-
cini a me. ecco, il Signore dio mi assiste: chi mi dichiarerà col-
pevole?
parola di dio

℟. rendiamo grazie a dio.

Salmo responsoriale

Il salmista:
padre, nelle tue mani affido il mio spirito.

L’assemblea ripete:
padre, nelle tue mani affido il mio spirito.

1. in te, Signore, mi sono rifugiato, dal Salmo 30
mai sarò deluso;
per la tua giustizia salvami. 
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mi affido alle tue mani;
tu mi riscatti, Signore, dio fedele.   ℟.

2. Sono l’obbrobrio dei miei nemici,
il disgusto dei miei vicini, l’orrore dei miei conoscenti;
chi mi vede per strada mi sfugge.
Sono caduto in oblio come un morto,
sono divenuto un rifiuto.   ℟.

3. ma io confido in te, Signore;
dico: « Tu sei il mio dio,
nelle tue mani sono i miei giorni ».
liberami dalla mano dei miei nemici,
dalla stretta dei miei persecutori.  ℟. 

4. fa’ splendere il tuo volto sul tuo servo,
salvami per la tua misericordia.
Siate forti, riprendete coraggio,
o voi tutti che sperate nel Signore.  ℟.

Canto al Vangelo

Il cantore:
Gloria onore a te, Signore Gesù.

L’assemblea ripete:
Gloria onore a te, Signore Gesù.

Il cantore:
per noi cristo si è fatto obbediente cfr. fil 2, 8-9
fino alla morte,
e alla morte di croce.
per questo dio l’ha esaltato
e gli ha dato il nome che è sopra ogni altro nome

L’assemblea:
Gloria onore a te, Signore Gesù.
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Vangelo

Il suo sudore diventò come gocce di sangue 
che cadevano a terra

℣. il Signore sia con voi.

℟. e con il tuo spirito.

 dal vangelo secondo luca. 23, 39-53

℟. Gloria a te, o Signore.

Gesù dopo essere uscito [dal cenacolo] se ne andò, come al solito,
al monte degli ulivi; anche i discepoli lo seguirono. Giunto sul luo-
go, disse loro: « pregate, per non entrare in tentazione ». poi si
allontanò da loro quasi un tiro di sasso e, inginocchiatosi, pregava:
« padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fat-
ta la mia, ma la tua volontà ». Gli apparve allora un angelo dal cielo
a confortarlo. in preda all’angoscia, pregava più intensamente; e il
suo sudore diventò come gocce di sangue che cadevano a terra. poi,
rialzatosi dalla preghiera, andò dai discepoli e li trovò che dormiva-
no per la tristezza. e disse loro: « perché dormite? alzatevi e prega-
te, per non entrare in tentazione ». 
mentre egli ancora parlava, ecco una turba di gente; li precedeva
colui che si chiamava Giuda, uno dei dodici, e si accostò a Gesù per
baciarlo. Gesù gli disse: « Giuda, con un bacio tradisci il figlio del-
l’uomo? ». allora quelli che eran con lui, vedendo ciò che stava per
accadere, dissero: « Signore, dobbiamo colpire con la spada? ». e
uno di loro colpì il servo del sommo sacerdote e gli staccò l’orecchio
destro. ma Gesù intervenne dicendo: « lasciate, basta così! ». e toc-
candogli l’orecchio, lo guarì. poi Gesù disse a coloro che gli eran
venuti contro, sommi sacerdoti, capi delle guardie del tempio e
anziani: « Siete usciti con spade e bastoni come contro un brigante?
ogni giorno ero con voi nel tempio e non avete steso le mani contro
di me; ma questa è la vostra ora, è l’impero delle tenebre ». 

parola del Signore.

℟. lode a te, o cristo.
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Meditazione del Vescovo

Il Presbitero tiene la meditazione.

adorazione eucariSTica
e celebrazione 

del SacramenTo della peniTenza

Testo per la meditazione personale

Gesù sarà in agonia fino alla fine del mondo

dai « pensieri » di blaise pascal. il mistero di Gesù.
ed. a cura patrizio Sanansi (nn. 717. 722).

Gesù soffre nella sua passione per i tormenti che gli danno gli uomi-
ni, ma nell’agonia soffre per i tormenti che si dà lui stesso. « Turbare
semetipsum ». È il supplizio di una mano non umana ma onnipoten-
te, e per sostenerlo bisogna essere onnipotente.
Gesù cerca qualche consolazione almeno tra i suoi tre più cari amici,
ma essi dormono; egli li prega di sopportare un po’ con lui, ma essi lo
lasciano con una totale negligenza, la loro compassione è così poca
da non impedire loro di dormire, nemmeno per un istante. e così
Gesù fu abbandonato alla collera di dio.
Gesù è solo sulla terra, non c’è chi sopporti e divida la sua pena, e
neppure chi la conosca. Solo lui e il cielo lo sanno.
Gesù si trova in un giardino, non di delizie come quello dove si per-
se il primo adamo e tutto il genere umano, ma in un giardino di sup-
plizi, dove si è salvato e con lui si è salvato il genere umano.
egli soffre questa pena e questo abbandono nell’orrore della notte.
credo che questa sia l’unica volta in cui Gesù si sia lamentato. ma si
lamenta come se non avesse più saputo contenere il suo eccessivo
dolore: « la mia anima è triste fino alla morte ».
Gesù cerca compagnia e conforto da parte degli uomini. mi sembra
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che sia un fatto unico nella sua vita, ma non ne riceve, perché i suoi
discepoli dormono.
Gesù sarà in agonia fino alla fine del mondo. durante questo tempo
non si deve dormire.
Gesù, in mezzo a questo abbandono universale e dei suoi amici scel-
ti per vegliare con lui, trovandoli addormentati, se ne affligge per il
pericolo a cui si espongono, non lui, ma loro, e li mette in guardia per
la loro salvezza e per il loro bene, con una tenerezza partecipe, nono-
stante la loro ingratitudine. e li avverte che lo spirito è pronto e la car-
ne inferma.
Gesù, trovandoli ancora addormentati senza che alcuna considerazio-
ne, né per lui né per sé, li avesse trattenuti, ha la bontà di non sve-
gliarli, e li lascia riposare. nell’incertezza sulla volontà del padre,
Gesù prega e teme la morte. ma avendola conosciuta le va incontro e
si offre a lei: « Eamus ». « Processit ». (Giovanni). Gesù ha pregato
gli uomini e non è stato esaudito. mentre i discepoli dormivano, Gesù
ha operato la loro salvezza. l’ha fatto per ciascuno dei giusti che dor-
mivano, nel nulla prima della loro nascita, e nei peccati dopo la loro
nascita.
Solo una volta prega che il calice passi, ma ancora con sottomissione,
e due volte che venga, se necessario. Gesù nel tormento. Gesù, veden-
do tutti i suoi amici addormentati e tutti i suoi nemici all’erta, si rimet-
te interamente al padre.
in Giuda Gesù non considera la sua inimicizia, ma l’ordine di dio che
ama, e la considera così poco che lo chiama amico.
Gesù si strappa dai suoi discepoli per entrare in agonia; per imitarlo
bisogna strapparsi dai più vicini e dai più intimi.
Trovandosi Gesù nell’agonia e nelle più grandi sofferenze, preghia-
mo più a lungo.
imploriamo la misericordia di dio, non perché ci lasci in pace nei
nostri vizi, ma perché ce ne liberi.
Se dio ci desse di sua mano dei maestri, o come dovremmo obbe-
dire loro volentieri! la necessità e le circostanze sono maestri infal-
libili.
consolati, tu non mi cercheresti se non mi avessi trovato.
pensavo a te nella mia agonia; tante gocce di sangue ho versato per
te.
più che metterti alla prova, significa tentarmi pensare se tu faresti
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bene questa o quella cosa che ora non si presenta. Quando arriverà io
la farò in te. lasciati guidare dalle mie regole. Guarda come ho gui-
dato la vergine e i santi, che hanno permesso che io agissi in loro.
il padre ama tutto ciò che faccio. vuoi che io paghi sempre col mio
sangue umano senza che tu dia una lacrima?
la tua conversione riguarda me, non temere e prega con fiducia, come
fosse per me.
io ti sono presente con la parola nella Scrittura, con lo spirito nella
chiesa e con l’ispirazione, con la mia potenza nei sacerdoti, con la
preghiera nei fedeli.
i medici non ti guariranno, perché alla fine tu morirai, io solo guari-
sco e rendo il corpo immortale.
Sopporta le catene e la servitù corporale. per ora ti libero solo dalla
servitù spirituale.
Ti sono più amico di questo o quell’altro, perché ho fatto per te più di
loro, ed essi non sopporterebbero ciò che ho sopportato di te, e non
morirebbero per te mentre sei infedele e crudele, come ho fatto e
come sono pronto a fare e faccio nei miei eletti e nel santo
Sacramento.
Se tu conoscessi i tuoi peccati, ti perderesti d’animo. - mi perderò
dunque d’animo, Signore, perché credo alla loro malvagità sulla tua
parola. - no, perché io che te lo insegno te ne posso guarire, e ciò che
ti dico è un segno che voglio guarirti. più li espierai, più li conosce-
rai, e ti sarà detto: « Guarda i peccati che ti sono rimessi ».
fai dunque penitenza per i tuoi peccati nascosti e per l’occulta mal-
vagità di quelli che conosci.
Signore, io ti do tutto.
io ti amo con più ardore di quanto tu non ami le tue colpe, « ut
immundus pro luto ».
che a me ne venga la gloria, non a te, verme e terra.
chiama a testimonio il tuo direttore quando le mie parole sono per te
occasione di male e di vanità o curiosità.
la falsa giustizia di pilato non serve che a far soffrire Gesù cristo.
perché con la sua falsa giustizia lo fa schiaffeggiare e poi lo uccide.
Sarebbe stato meglio ucciderlo subito. così si comportano i falsi giu-
sti. essi fanno opere buone e cattive per piacere al mondo, mostran-
do così che non appartengono per niente a Gesù cristo, di cui hanno
vergogna. e poi nelle grandi tentazioni e occasioni, lo uccidono.
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vedo l’abisso del mio orgoglio, della mia curiosità, della mia concu-
piscenza. non c’è alcun legame tra me e dio, né con Gesù cristo
giusto. ma egli è stato reso peccato per me. Tutti i vostri flagelli sono
caduti su lui. È più abominevole di me. ma lungi dall’aborrirmi, si
ritiene onorato che io vada da lui e lo soccorra. ma egli ha guarito se
stesso e a più forte ragione guarirà me.
È necessario che io aggiunga le mie piaghe alle sue per ricongiun-
germi a lui, e salvandosi mi salverà.
ma non bisogna aggiungerne in futuro.
« Eritis sicut dii scientes bonum et malum ». Tutti quando giudicano
si fanno dio: « Questo è buono o cattivo », affliggendosi o rallegran-
dosi troppo degli avvenimenti.
fare le piccole cose come grandi a causa della maestà di Gesù cristo
che le fa in noi e che vive la nostra vita, e fare le grandi come picco-
le e semplici a causa della sua onnipotenza.
non ti paragonare agli altri, ma a me. Se non mi trovi in quelli a cui
ti paragoni, ti paragoni a un abominio. Se mi trovi, paragònati; ma
cosa vi paragonerai? Sarai tu o me dentro te? Se sei tu, è un abomi-
nio; se sono io, tu paragoni me a me.
ora, io sono dio in tutto.
Spesso ti parlo e ti consiglio perché la tua guida non può parlarti, per-
ché non voglio che tu manchi di guida.
e forse lo faccio per le sue preghiere. così ti guida senza che tu lo
veda.
Tu non mi cercheresti se non mi possedessi. non t’inquietare dunque.

Invocazioni penitenziali

Gesù, medico del corpo e delle anime, guarisci le nostre ferite.
Sostienici sempre con la forza del tuo spirito. Kyrie, eleison.

Spogliaci della corruzione dell’uomo vecchio che è in noi 
e rivestici dell’uomo nuovo. Kyrie, eleison.

fa’ che mediante la penitenza aderiamo sempre più alla tua persona,
per giungere alla gloria della tua risurrezione. Kyrie, eleison.
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maria tua madre, rifugio dei peccatori, interceda per noi,
e tu donaci l’indulgenza e la pace. Kyrie, eleison.

Tu che perdonasti la donna peccatrice
non allontanare da noi la tua misericordia. Kyrie, eleison.

Tu che portasti sulle spalle la pecorella smarrita,
accogli con bontà anche noi peccatori. Kyrie, eleison.

Tu che promettesti al ladrone pentito il paradiso
ammettici un giorno nella gioia del tuo regno. Kyrie, eleison.

Tu che sei morto e risorto per noi,
rendici partecipi dei frutti della tua pasqua. Kyrie, eleison.

Tempo per la celebrazione del sacramento della Penitenza.

benedizione eucariSTica 
e concluSione

Al termine della adorazione eucaristica e della celebrazione del
sacramento della Penitenza, si intona il 

Canto di adorazione
adoriamo il SacramenTo

adoriamo il Sacramento
che dio padre ci donò.
nuovo patto, nuovo rito
nella fede si compì.
al mistero è fondamento
la parola di Gesù.

Gloria al padre onnipotente,
gloria al figlio redentor,



243

lode grande, sommo onore
all’eterna carità.
Gloria immensa, eterno amore
alla santa Trinità. amen

Al termine della benedizione si fanno le

Acclamazioni

dio sia benedetto. 
℟. benedetto il suo santo nome.

benedetto Gesù cristo vero dio e vero uomo.
℟. benedetto il nome di Gesù.

benedetto il suo sacratissimo cuore.
℟. benedetto il suo preziosissimo Sangue.

benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare.
℟. benedetto lo Spirito Santo paraclito.

benedetta la gran madre di dio maria santissima.
℟. benedetta la sua santa e immacolata concezione.

benedetta la sua gloriosa assunzione.
℟. benedetto il nome di maria vergine e madre.

benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.
℟. benedetto dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

Antifona mariana
Salve, reGina

Salve, regina, mater misericordiæ; 
vita, dulcedo et spes nostra, salve.
ad te clamamus, exules filii Hevæ.
ad te suspiramus, gementes et flentes
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in hac lacrimarum valle.
eja ergo, advocata nostra,
illos tuos misericordes oculos ad nos converte.
et Jesum, benedictum fructum ventris Tui,
nobis, post hoc exilium, ostende.
o clemens, o pia, o dulcis virgo maria.



via cruciS

GeruSalemme

marTedì 10 luGlio 2012

preGHiera iniziale

Canto 
in Te la noSTra Gloria

in te la nostra gloria, o croce del Signore.
per te salvezza e vita nel sangue redentor.
℟.  la croce di cristo è nostra gloria,
salvezza e risurrezione.

1. dio ci sia propizio e ci benedica
e per noi illumini il suo volto.
Sulla terra si conosca la tua via:
la tua salvezza in tutte le nazioni. ℟. 

2. Si rallegrino, esultino le genti:
nella giustizia tu giudichi il mondo,
nella rettitudine tu giudichi i popoli,
sulla terra governi le genti. ℟. 

Segno di croce e monizione

Il Presbitero:
nel nome del padre e del figlio e dello Spirito Santo.
℟. amen.

fratelli e sorelle: la via Crucis è il cammino di dolore che cristo
percorre in obbedienza al progetto salvifico del padre. cammino
suo e nostro: « Se qualcuno vuol venire dietro a me rinneghi se

245
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stesso, prenda la sua croce e mi segua » (mt 16, 24). 
la via Crucis è lo spazio della rivelazione dell’amore trinitario,
scuola di vita evangelica, supplica per la riconciliazione e la pace.
disponiamoci con fede a camminare con cristo sofferente lungo
questa via di salvezza. 

Orazione

Il Presbitero:
preghiamo.

padre santo e misericordioso,
donaci di ripercorrere con fede e amore
il cammino della croce
affinché, partecipi della passione di cristo,
possiamo giungere con lui
alla gloria del tuo regno.

per cristo nostro Signore.
℟.  amen.

prima STazione
GeSù È condannaTo a morTe

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco. 15, 14-15
la folla gridò più forte: « crocifiggilo! ». e pilato, volendo dare
soddisfazione alla moltitudine, rilasciò loro barabba e, dopo aver
fatto flagellare Gesù, lo consegnò perché fosse crocifisso.

Acclamazioni

Gesù di nazaret, condannato alla morte di croce,
testimone fedele dell’amore del padre.
℟. Kyrie, eleison.



Gesù, figlio di dio, obbediente alla volontà del padre,
fino alla morte di croce.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Stabat Mater dolorosa,
iuxta crucem lacrimosa,
dum pendebat Filius.

Seconda STazione

GeSù È caricaTo della croce

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco 15, 20
dopo averlo schernito, lo spogliarono della porpora e gli rimisero
le sue vesti, poi lo condussero fuori per crocifiggerlo.

Acclamazioni

cristo, figlio di dio,
che riveli all’uomo il mistero dell’uomo.
℟. christe, eleison.

Gesù, servo del Signore,
dalle tue piaghe siamo stati guariti.
℟. christe, eleison.

Tutti:
padre nostro.

247
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Cuius animam gementem,
contristatam et dolentem
pertransivit gladius.

Terza STazione

GeSù cade per la prima volTa

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal libro del profeta isaia. 53, 4-6
eppure egli si è caricato delle nostre sofferenze, si è addossato i
nostri dolori e noi lo giudicavamo castigato, percosso da dio e
umiliato. egli è stato trafitto per i nostri delitti, schiacciato per le
nostre iniquità. il castigo che ci dà salvezza si è abbattuto su di lui;
per le sue piaghe noi siamo stati guariti. noi tutti eravamo sper-
duti come un gregge, ognuno di noi seguiva la sua strada; il
Signore fece ricadere su di lui l’iniquità di noi tutti.

Acclamazioni

Gesù, mite agnello redentore,
che porti su di te il peccato del mondo.
℟. Kyrie, eleison.

Gesù , compagno nostro nel tempo dell’angoscia,
solidale con la debolezza umana.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.
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O quam tristis et afflicta
fuit illa benedicta
mater Unigeniti!

QuarTa STazione

GeSù inconTra Sua madre

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo luca. 2, 34-35. 51
Simeone parlò a maria, sua madre: « egli è qui per la rovina e la
risurrezione di molti in israele, segno di contraddizione perché
siano svelati i pensieri di molti cuori. e anche a te una spada tra-
figgerà l’anima ». [...] Sua madre serbava tutte queste cose nel suo
cuore.

Acclamazioni

Santa maria, madre e sorella nostra nel cammino di fede,
con te invochiamo il tuo figlio Gesù.
℟. Kyrie, eleison.

Santa maria, intrepida sulla via del calvario,
con te supplichiamo il tuo figlio Gesù.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Quæ mærebat et dolebat
pia mater, cum videbat
Nati pœnas incliti.
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QuinTa STazione

GeSù È aiuTaTo dal cireneo a porTare la croce

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco. 21-22
allora costrinsero un tale che passava, un certo Simone di cirene che
veniva dalla campagna, padre di alessandro e rufo, a portare la cro-
ce. condussero dunque Gesù al luogo del Golgota, che significa luo-
go del cranio.

Acclamazioni

cristo, buon samaritano,
ti sei fatto prossimo al povero, all’ammalato, all’ultimo.
℟. christe, eleison.

cristo, servo dell’eterno, consideri come fatto a te,
ogni gesto d’amore verso l’esule, l’emarginato, lo straniero.
℟. christe, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Quis est homo qui non fleret,
Matrem Christi si videret
in tanto supplicio?
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SeSTa STazione

la veronica aSciuGa il volTo di GeSù

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal libro del profeta isaia. 53, 2-3
non ha apparenza né bellezza per attirare i nostri sguardi, non
splendore per potercene compiacere. disprezzato e reietto dagli
uomini, uomo dei dolori che ben conosce il patire, come uno
davanti al quale ci si copre la faccia.

Acclamazioni

o volto del Signore Gesù,
sfigurato dal dolore, splendente della gloria divina.
℟. Kyrie, eleison.

o volto santo,
impresso quale sigillo su ogni gesto d’amore.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Quis non posset contristari,
Christi Matrem contemplari,
dolentem cum Filio?
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SeTTima STazione

GeSù cade per la Seconda volTa

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal libro delle lamentazioni. 3, 1-2. 9. 16
io sono l’uomo che ha provato la miseria sotto la sferza della sua
ira. egli mi ha guidato, mi ha fatto camminare nelle tenebre e non
nella luce. [...] Ha sbarrato le mie vie con blocchi di pietra, ha
ostruito i miei sentieri. [...] mi ha spezzato con la sabbia i denti,
mi ha steso nella polvere.

Acclamazioni

Gesù di nazaret, divenuto infamia degli uomini,
per nobilitare tutte le creature.
℟. Kyrie, eleison.
Gesù, servitore della vita,
schiacciato dagli uomini, innalzato da dio.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Pro peccatis suæ gentis
vidit Iesum in tormentis
et flagellis subditum.
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oTTava STazione

GeSù inconTra le donne di GeruSalemme

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo luca. 23, 28-31
Gesù, voltandosi verso le donne, disse: « figlie di Gerusalemme,
non piangete su di me, ma piangete su voi stesse e sui vostri figli.
ecco, verranno giorni nei quali si dirà: beate le sterili e i grembi
che non hanno generato e le mammelle che non hanno allattato.
allora cominceranno a dire ai monti: cadete su di noi! e ai colli:
copriteci! perché se trattano così il legno verde, che avverrà del
legno secco? ».

Acclamazioni

Signore Gesù, sapiente e misericordioso,
verità che guida alla vita.
℟. Kyrie, eleison.

Signore Gesù, compassionevole,
la tua presenza lenisce il pianto nell’ora della prova.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Tui nati vulnerati,
tam dignati pro me pati,
pœnas mecum divide.
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nona STazione

GeSu` cade per la Terza volTa

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal libro delle lamentazioni. 3, 27-32
È bene per l’uomo portare il giogo fin dalla giovinezza. Sieda
costui solitario e resti in silenzio, poiché egli glielo ha imposto;
cacci nella polvere la bocca, forse c’è ancora speranza; porga a chi
lo percuote la sua guancia, si sazi di umiliazioni. poiché il Signore
non rigetta mai. [...] ma, se affligge, avrà anche pietà secondo la
sua grande misericordia.

Acclamazioni

cristo Gesù,
tu hai assaporato l’amarezza della terra
per mutare il gemito del dolore in canto di giubilo.
℟. christe, eleison.

cristo Gesù,
che ti sei umiliato nella carne
per nobilitare tutta la creazione.
℟. christe, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Eia Mater, fons amoris,
me sentire vim doloris
fac, ut tecum lugeam.
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decima STazione

GeSù È SpoGliaTo delle veSTi

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco. 15, 24
i soldati si divisero le sue vesti, tirando a sorte su di esse quello
che ciascuno dovesse prendere.

Acclamazioni

Gesù, corpo santo,
ancora profanato nelle tue membra vive.
℟. Kyrie, eleison.

Gesù, corpo offerto per amore,
ancora diviso nelle tue membra.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Fac ut ardeat cor meum
in amando Christum Deum,
ut sibi complaceam.
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undiceSima STazione

GeSù È incHiodaTo Sulla croce

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco. 15, 25-27
erano le nove del mattino quando lo crocifissero. e l’iscrizione
con il motivo della condanna diceva: « il re dei Giudei ». con lui
crocifissero anche due ladroni, uno alla sua destra e uno alla sini-
stra.

Acclamazioni

cristo, crocifisso dall’odio,
reso dall’amore segno di riconciliazione e di pace.
℟. christe, eleison.

cristo, con il sangue versato sulla croce,
hai riscattato l’uomo, il mondo, il cosmo.
℟. christe, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Sancta Mater, istud agas,
Crucifixi fige plagas,
cordi meo valide.
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dodiceSima STazione

GeSù muore Sulla croce

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco. 15, 33-34. 37. 39
venuto mezzogiorno, si fece buio su tutta la terra, fino alle tre del
pomeriggio. alle tre Gesù gridò con voce forte: eloì, eloì, lema
sabactàni?, che significa: dio mio, dio mio, perché mi hai abban-
donato? [...] ed egli, dando un forte grido, spirò. [...] allora il cen-
turione che gli stava di fronte, vistolo spirare in quel modo, disse:
« veramente quest’uomo era figlio di dio! ».

Acclamazioni

figlio di dio, ricordati di noi
nell’ora suprema della morte.
℟. Kyrie, eleison.

figlio del padre, ricordati di noi
e rinnova con il tuo Spirito il volto della terra.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Vidit suum dulcem Natum
morientem desolatum,
cum emisit spiritum.
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TrediceSima STazione

GeSù È depoSTo dalla croce

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco. 15, 42-43. 46
Sopraggiunta ormai la sera, Giuseppe d’arimatea, membro auto-
revole del sinedrio, che aspettava anche lui il regno di dio, com-
prato un lenzuolo, calò il corpo di Gesù giù dalla croce.

Acclamazioni

Santa maria, madre dalla pietà immensa,
con te apriamo le braccia alla vita
e supplici imploriamo.
℟. Kyrie, eleison.

Santa maria, madre e socia del redentore,
in comunione con te accogliamo cristo
e pieni di speranza invochiamo.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Fac me vere tecum flere,
Crucifixo condolere,
donec ego vixero.



QuaTTordiceSima STazione

GeSù È depoSTo nel Sepolcro

℣. Ti adoriamo, cristo, e ti benediciamo.
℟. perché con la tua santa croce hai redento il mondo.

dal vangelo secondo marco. 15, 46-47
Giuseppe d’arimatea, avvolto il corpo di Gesù in un lenzuolo, lo
depose in un sepolcro scavato nella roccia. poi fece rotolare un
masso contro l’entrata del sepolcro. intanto maria di magdala e
maria madre di Joses stavano ad osservare dove veniva deposto.

Acclamazioni

Gesù Signore, nostra risurrezione,
nel sepolcro nuovo distruggi la morte e doni la vita.
℟. Kyrie, eleison.

Gesù Signore, nostra speranza,
il tuo corpo crocifisso e risorto è il nuovo albero della vita.
℟. Kyrie, eleison.

Tutti:
padre nostro.

Quando corpus morietur,
fac ut animæ donetur
paradisi gloria. Amen.
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benedizione

Al termine il Presbitero imparte la benedizione.

Il Presbitero: 
il Signore sia con voi.
℟. e con il tuo spirito.

Guarda con amore, padre, questa tua famiglia,
per la quale il Signore nostro Gesù cristo
non esitò a consegnarsi nelle mani dei nemici
e a subire il supplizio della croce.
per cristo nostro Signore.
℟. amen.

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.
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SanTo roSario 

Inizio

nel nome del padre e del figlio e dello Spirito Santo.
o dio vieni a salvarmi. 
℟. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
Gloria al padre e al figlio e allo Spirito Santo.
℟. come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. amen.

miSTeri GaudioSi 
lunedì e sabato

1. annunciazione dell’angelo a maria vergine
2. visitazione di maria santissima a sant’ elisabetta 
3. la nascita di Gesù nella grotta di betlemme
4. presentazione di Gesù al Tempio
5. ritrovamento di Gesù nel Tempio 

miSTeri doloroSi 
martedì e venerdì

1. agonia di Gesù nel Getsemani 
2. flagellazione di Gesù alla colonna 
3. coronazione di spine 
4. Salita di Gesù al calvario con la croce 
5. crocifissione e morte di Gesù 
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miSTeri GlorioSi
mercoledì e domenica

1. risurrezione di Gesù 
2. ascensione di Gesù al cielo 
3. discesa dello Spirito Santo nel cenacolo
4. assunzione di maria al cielo 
5. incoronazione di maria regina del cielo e della terra

miSTeri luminoSi
giovedì

1. battesimo di Gesù al Giordano
2. manifestazione di Gesù alle nozze di cana 
3. annuncio del regno di dio
4. Trasfigurazione di Gesù
5. istituzione dell’eucaristia.

Si enuncia ad ogni decina il “mistero”. Dopo una breve pausa di
riflessione, si recitano: un Padre Nostro, dieci Ave Maria e un Gloria.
Ad ogni decina della Corona si può aggiungere un’invocazione. Alla
fine del Rosario vengono recitate la Salve Regina e le Litanie
Lauretane.

Litanie Lauretane
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Kyrie, eleison ij
christe, eleison ij
Kyrie, eleison ij

christe, audi nos ij 
christe, exaudi nos ij
pater de cælis, deus

miserere nobis
fili, redemptor mundi, deus
Spiritus Sancte, deus
Sancta Trinitas, unus deus 

Signore, pietà ij
cristo, pietà ij
Signore, pietà ij

cristo, ascoltaci ij
cristo, esaudiscici ij
padre del cielo, dio

abbi pietà di noi
figlio, redentore del mondo, dio
Spirito Santo, dio
Santa Trinità, unico dio 



Sancta maria
ora pro nobis 

Sancta dei Genetrix
Sancta virgo virginum 
mater christi 
mater ecclesiæ
mater divinæ gratiæ 
mater purissima 
mater castissima 
mater inviolata 
mater intemerata 
mater amabilis 
mater admirabilis 
mater boni consilii 
mater creatoris 
mater Salvatoris 
virgo prudentissima 
virgo veneranda 
virgo prædicanda 
virgo potens 
virgo clemens 
virgo fidelis 
Speculum iustitiæ 
Sedes sapientiæ 
causa nostræ lætitiæ 
vas spirituale 
vas honorabile 
vas insigne devotionis 
rosa mystica 
Turris davidica 
Turris eburnea 
domus aurea 
fœderis arca 
ianua cæli 
Stella matutina 
Salus infirmorum 
refugium peccatorum 
consolatrix afflictorum 
auxilium christianorum 
regina angelorum 
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Santa maria
prega per noi

Santa madre di dio  
Santa vergine delle vergini
madre di cristo
madre della chiesa
madre della divina grazia
madre purissima
madre castissima
madre sempre vergine
madre immacolata
madre degna d’amore
madre ammirabile
madre del buon consiglio
madre del creatore
madre del Salvatore
vergine prudentissima
vergine degna di onore
vergine degna di lode
vergine potente
vergine clemente
vergine fedele
Specchio della santità divina
Sede della Sapienza
causa della nostra letizia
Tempio dello Spirito Santo
Tabernacolo dell’eterna gloria
dimora tutta consacrata a dio
rosa mistica
Torre di davide
Torre d’avorio
casa d’oro
arca dell’alleanza
porta del cielo
Stella del mattino
Salute degli infermi
rifugio dei peccatori
consolatrice degli afflitti
aiuto dei cristiani
regina degli angeli
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regina patriarcharum 
regina prophetarum 
regina apostolorum 
regina martyrum 
regina confessorum 
regina virginum 
regina Sanctorum omnium 
regina sine labe originali 

concepta 
regina in cælum assumpta 
regina sacratissimi rosarii 
regina familiæ
regina pacis

agnus dei, qui tollis peccata 
mundi 

parce nobis, Domine 
agnus dei, qui tollis peccata 

mundi 
exaudi nos, Domine 

agnus dei, qui tollis peccata 
mundi 

miserere nobis

℣. ora pro nobis, 
sancta dei Genitrix 

℟. ut digni efficiamur 
promissionibus christi.

oremus.
concede nos famulos tuos,
quæsumus, domine deus, perpetua
mentis et corporis sanitate gaudere:
et, gloriosa beatæ mariæ semper
virginis intercessione, a præsenti
liberari tristitia, et æterna perfrui
lætitia. per christum dominum
nostrum. 
℟. amen.

regina dei patriarchi
regina dei profeti
regina degli apostoli
regina dei martiri
regina dei veri cristiani
regina delle vergini
regina di tutti i Santi
regina concepita senza peccato 

originale
regina assunta in cielo
regina del santo rosario
regina della famiglia
regina della pace.  

agnello di dio che togli i peccati
del mondo

perdonaci, o Signore.
agnello di dio che togli i peccati

del mondo
ascoltaci, o Signore. 

agnello di dio che togli i peccati
del mondo

abbi pietà di noi. 

℣.  prega per noi, 
Santa madre di dio.

℟. e saremo degni 
delle promesse di

cristo. 

preghiamo.
concedi ai tuoi fedeli, Signore dio
nostro, di godere sempre la salute
del corpo e dello spirito, per la glo-
riosa intercessione di maria santis-
sima, sempre vergine, salvaci dai
mali che ora ci rattristano e guidaci
alla gioia senza fine. per cristo no-
stro Signore.
℟. amen. 



265

benedizione 
al Termine del pelleGrinaGGio

Segno di croce e saluto liturgico

Il Presbitero: 
nel nome del padre e del figlio e dello Spirito Santo.
℟. amen.

il dio di ogni speranza e consolazione
vi riempia di pace e gioia nello Spirito Santo.
℟. amen.

Monizione introduttiva

Il Presbitero: 
rendiamo gloria a dio che ci ha donato un particolare tempo di
grazia con questo pellegrinaggio nella terra del Signore Gesù.
dopo aver visitato questi luoghi benedetti, ci siamo impegnati a
rinnovare tutta la nostra vita.
Tornando alle nostre case dobbiamo vivere in conformità alla
nostra vocazione, in virtù della quale siamo stirpe eletta, regale
sacerdozio, nazione santa, popolo che dio si è acquistato. a noi
egli affida la missione di annunziare la potenza di cristo e che ci
ha chiamati dalle tenebre alla sua splendida luce.
con questa preghiera vogliamo anche benedire tutti gli oggetti di
pietà che portiamo con noi e che, espressione della fede, ci richia-
mano l’amore di dio. 
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Lettura della Parola di Dio

Anch’io sono stato conquistato da Gesù Cristo

ascoltate la parola di dio dalla lettera di san paolo apostolo ai
filippesi. 3, 7-14

fratelli, quello che poteva essere per me un guadagno, l’ho conside-
rato una perdita a motivo di cristo. anzi, tutto ormai io reputo una
perdita di fronte alla sublimità della conoscenza di cristo Gesù, mio
Signore, per il quale ho lasciato perdere tutte queste cose e le consi-
dero come spazzatura, al fine di guadagnare cristo e di essere trova-
to in lui, non con una mia giustizia derivante dalla legge, ma con
quella che deriva dalla fede in cristo, cioè con la giustizia che deriva
da dio, basata sulla fede. e questo perché io possa conoscere lui, la
potenza della sua risurrezione, la partecipazione alle sue sofferenze,
diventandogli conforme nella morte, con la speranza di giungere alla
risurrezione dai morti. non però che io abbia gia conquistato il pre-
mio o sia ormai arrivato alla perfezione; solo mi sforzo di correre per
conquistarlo, perché anch’io sono stato conquistato da Gesù cristo.
fratelli, io non ritengo ancora di esservi giunto, questo soltanto so:
dimentico del passato e proteso verso il futuro, corro verso la mèta
per arrivare al premio che dio ci chiama a ricevere lassù, in cristo
Gesù.

Breve silenzio.

Preghiera di benedizione 
dei pellegrini e degli oggetti di pietà

Il Presbitero: 
benedetto sei tu, dio,
padre del Signore nostro Gesù cristo, 
che hai scelto fra tutte le nazioni 
un popolo a te consacrato e dedito alle opere buone, 
tu in questo pellegrinaggio 
hai parlato al cuore dei tuoi fedeli, 
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perché aderiscano a te 
con nuovo impegno e fervore: 
effondi su di loro l’abbondanza delle tue benedizioni, 
perché rientrando alle proprie case
proclamino con gioia, 
in parole e opere, 
le tue meraviglie. 

mostra la tua benevolenza su questi tuoi figli 
e fa’ che portando questi segni di fede e devozione 
si impegnino a conformarsi 
all’immagine del figlio tuo Gesù cristo.
egli vive e regna nei secoli dei secoli.
℟. amen.

Conclusione

Il Presbitero: 
il Signore del cielo e della terra, 
che vi ha accompagnato in questo pellegrinaggio, 
vi custodisca sempre con la sua protezione.
℟. amen 

e la benedizione di dio onnipotente,
padre e figlio  e Spirito Santo,
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.
℟. amen.
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